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PARTE SECONDA

Atti e Comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI SAN MARZANO DI SAN GIU-
SEPPE (Taranto)

Statuto comunale

STATUTO COMUNALE

TITOLO I – AUTONOMIA E FINALITà
DEL COMUNE

Art. 1 - Autonomia del Comune
Il Comune è l’ente espressione della comunità

locale, dotato di autonomia costituzionalmente
garantita.

Il Comune rappresenta la popolazione insediata
nel proprio territorio, ne cura gli interessi e ne pro-
muove lo sviluppo civile, sociale ed economico, nel
rispetto delle leggi e secondo i principi dell’ordina-
mento della Repubblica.

Il Comune ha autonomia normativa, organizzativa
e finanziaria.

E’ titolare di funzioni e poteri propri ed esercita le
funzioni attribuite, conferite o delegate dallo Stato e
dalla Regione, secondo il principio di sussidiarietà.

Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso
l’attività e la collaborazione dei cittadini e delle loro
forme di aggregazione sociale.

Il Comune favorisce la più ampia partecipazione
della popolazione alle scelte amministrative; rico-
nosce e sostiene le libere associazioni ed il volonta-
riato, quale momento di aggregazione e confronto
su temi d’interesse della comunità locale.

Assicura che i cittadini abbiano libero accesso alle
informazioni sulla vita amministrativa e sull’attività
dell’ente ed assume le misure idonee a realizzare il
pieno e paritario uso dei servizi pubblici, senza
distinzioni dovute alle condizioni economiche e
sociali, al sesso, alla religione ed alla nazionalità.

Promuove, ai fini della salvaguardia e valorizza-
zione delle proprie radici etniche, culturali e lingui-
stiche, iniziative necessarie, ivi compresa l’istitu-
zione di una fondazione, allo sviluppo dei rapporti
di natura ecomonica e culturale con l’Albania e con
gli altri comuni albanofoni. 

Art. 2 - I principi di azione
Il comune di San Marzano di San Giuseppe fonda

la propria azione sui principi di libertà, di egua-
glianza, di solidarietà e di giustizia indicati dalla
Costituzione e concorre a rimuovere gli ostacoli di
ordine economico e sociale che ne limitano la rea-
lizzazione.

Opera al fine di conseguire il pieno sviluppo della
persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i
cittadini all’organizzazione politica, economica,
sociale e culturale del paese.

Nell’ambito dei propri poteri e delle proprie fun-
zioni s’impegna a superare le discriminazioni di
fatto esistenti tra i sessi, determinando anche con
specifiche azioni positive, condizioni di pari oppor-
tunità nel lavoro e promuovendo tutte le iniziative
necessarie a consentire alle donne di godere piena-
mente dei diritti di cittadinanza sociale.

Riconosce e garantisce la partecipazione delle for-
mazioni sociali nelle quali si svolge la personalità
umana, sostiene il libero svolgimento della vita
sociale dei gruppi, delle istituzioni della comunità
locale e favorisce lo sviluppo delle associazioni
democratiche.

Riconosce la funzione ed il ruolo delle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative su
base nazionale e territoriale presenti con le loro
strutture organizzative.

Art. 3 - Territorio e popolazione
Il territorio del Comune di San Marzano di San

Giuseppe è costituito dai terreni circoscritti dalle
mappe catastali contrassegnate dal numero 1 al
numero 19, per una superficie di 19 chilometri
quadrati, confinanti a nord con il Comune di
Grottaglie, a sud con il Comune di Sava, ad est



con il Comune di Francavilla Fontana (Brindisi),
ad ovest con il Comune di Fragagnano e com-
prende la popolazione posta con esso in relazio-
ne organica.

La circoscrizione territoriale del Comune può
essere modificata con legge della Regione, a con-
dizione che la popolazione interessata sia sentita
ed esprima la propria volontà mediante referen-
dum.

Il Comune esplica le proprie funzioni ed eser-
cita l’attività amministrativa nell’ambito dei con-
fini del proprio territorio che rappresentano il
limite di efficacia dei propri provvedimenti.

Art. 4 - Sede, Gonfalone, Stemma
La sede del Comune e dei suoi organi è posta in

San Marzano di San Giuseppe, nel Palazzo
Comunale, e può essere modificata solamente
con delibera del Consiglio Comunale approvata
almeno dai 2/3 del Consiglio.

Gli organi del Comune possono eccezional-
mente riunirsi, per esigenze particolari, in sedi
diverse.

Elementi distintivi del Comune di San Marzano
sono lo stemma ed il gonfalone. Concesso con
decreto del Capo del Governo in data 14 luglio
1936.

Il regolamento disciplina l’uso dello stemma e
del gonfalone, nonché i casi di concessioni in uso
dello stemma ad enti od associazioni operanti nel
territorio comunale e le relative modalità.

Art. 5 - Funzioni
Il Comune esercita tutte le funzioni ed i compi-

ti amministrativi necessari alla cura degli interes-
si ed alla promozione dello sviluppo della comu-
nità comunale, non attribuiti espressamente per
legge allo Stato, alla Regione ed alla Provincia.

Il Comune concorre nei modi previsti dalla
legge a definire gli obiettivi della programmazio-
ne provinciale, regionale e statale.

Il Comune attua forme di cooperazione tra enti
per l’esercizio in ambiti territoriali adeguati delle
attribuzioni proprie, conferite e delegate, secon-
do i principi della sussidiarietà e dell’omogenei-
tà delle funzioni, dell’economicità, efficienza ed
efficacia della gestione e dell’adeguatezza orga-
nizzativa.

Un apposito regolamento disciplina l’attuazio-
ne coordinata con lo Stato e la Regione degli
interventi necessari alla tutela ed alla piena inte-
grazione sociale delle persone portatrici di han-
dicap, in attuazione del principio di valorizzazio-
ne della persona umana.

Il Comune gestisce il servizio elettorale, dell’a-
nagrafe, dello stato civile, di statistica e leva
militare ed ogni altro servizio dello Stato e della
Regione organizzato a livello locale.

Art. 6 - Servizi sociali
Il Comune, nel quadro delle sicurezza sociale,

eroga servizi gratuiti o a pagamento, prestazioni
economiche, sia in denaro che in natura, a favore
dei singoli o di gruppi, qualunque sia il titolo in
base al quale sono individuati i destinatari, anche
quando si tratti di forme di assistenza a categorie
predeterminate.

Assicura, in particolare, servizi sociali fonda-
mentali agli anziani, ai minori, agli inabili ed
invalidi, nonché alle categorie meno abbienti.

Concorre ad assicurare i servizi civili fonda-
mentali, compreso quello di protezione civile,
con particolare riguardo all’abitazione, alla pro-
mozione culturale, ai trasporti, alle attività spor-
tive e ricreative, all’impiego del tempo libero ed
al turismo sociale.

Concorre ad assicurare, con l’unità sanitaria
locare, la tutela della salute come fondamentale
diritto del cittadino ed interesse della comunità
locale, con particolare riguardo ai problemi della
prevenzione ed al controllo, nei limiti di compe-
tenza, alla gestione dei relativi servizi socio-
sanitari integrati.
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Concorre, per quanto non sia espressamente
riservato allo Stato, alla Regione ed alla
Provincia, alla promozione, mantenimento e
recupero dello stato di benessere fisico e psichi-
co della popolazione del Comune.

Attua, secondo le modalità previste nelle leggi
regionali, un servizio di assistenza scolastica
idonea ad assicurare strutture ed a facilitare il
diritto allo studio ed in particolare l’assolvimen-
to dell’obbligo scolastico.

Favorisce i collegamenti con le comunità di
emigrati residentimall’estero.

Tutela e valorizza, per quanto di propria com-
petenza, il patrimonio storico-linguistico, libra-
rio, artistico, archeologico, monumentale, anche
promuovendo la partecipazione di soggetti pub-
blici e privati.

Art. 7 - Sviluppo ecomonico
Il Comune esercita la propria azione regola-

mentare ed amministrativa al fine di indirizzare e
guidare lo sviluppo economico della comunità
locale.

Istituisce, regolamenta e coordina le attività
commerciali per assicurare un razionale sistema
di distribuzione sul territorio comunale ed al fine
di tutelare il consumatore.

Promuove programmi atti a favorire lo sviluppo
del terziario avanzato per assicurare la qualifica-
zione professionale e l’occupazione giovanile.

Favorisce l’associazione e la cooperazione
come strumento di sviluppo sociale ed economi-
co e di partecipazione popolare al processo pro-
duttivo.

Appresta e gestisce aree attrezzate per l’inse-
diamento di imprese industriali ed artigiane nel
rispetto della pianificazione territoriale comuna-
le anche attraverso forme consortili con comuni
limitrofi. 

Promuove lo sviluppo dell’artigianato, al fine
di consentire una più vasta collocazione dei pro-

dotti ed una più equa remunerazione del lavoro.

Promuove lo sviluppo delle attività turistiche
ed agroturistiche favorendo una ordinata espan-
sione delle attrezzature, dei servizi turistici e
ricettivi e la valorizzazione delle componenti
naturali, sociali ed economiche.

Attua interventi per la protezione della natura
con la collaborazione della Regione e delle asso-
ciazioni ambientaliste, nonché protezioniste.

Il Comune, considera l’importanza fondamen-
tale che l’agricoltura riveste nella vita sociale ed
economica, promuove programmi ed iniziative in
raccordo con la regione, Provincia ed altri
Comuni, al fine di favorire ed incentivare lo svi-
luppo e gli investimenti nel settore.

Stimola le strutture economiche presenti nel
territorio nella promozione di iniziative tese allo
sviluppo e agli interventi del settore.

Promuove iniziative tese alla salvaguardia dei
rapporti occupazionali dei lavoratori del settore.

Art. 8 - Assetto ed utilizzazione del territorio
Il Comune determina, per quanto di sua compe-

tenza e nel rispetto del piano urbanistico territo-
riale, una politica di assetto territoriale e di pia-
nificazione urbanistica per realizzare un armoni-
co sviluppo del territorio anche mediante la dife-
sa del suolo, la prevenzione e la eliminazione di
particolari fattori di inquinamento pur salvaguar-
dando le attività produttive locali nel rispetto
delle normative vigenti.

Garantisce che l’assetto del territorio sia rivol-
to alla protezione della natura, della salute e
delle condizioni di vita della comunità, assicu-
rando la realizzazione di un giusto rapporto tra
insediamenti umani, infrastrutture sociali,
impianti industriali e commerciali.

Attua un rigoroso controllo del territorio urba-
nizzato e non urbanizzato al fine di garantire l’u-
tilità pubblica e l’uso del suolo e del sottosuolo
in armonia con la pianificazione urbanistica.
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Organizza all’interno del territorio, un sistema
coordinato di viabilità, trasporti, circolazione e
parcheggi, idoneo alle esigenze della comunità
locale e che garantisce la più ampia mobilità
individuale e collettiva, garantendo, anche, il
superamento delle barriere architettoniche.

Promuove e coordina, anche d’intesa con la
Provincia, la realizzazione di opere di rilevante
interesse comunale nel settore economico, pro-
duttivo, commerciale, turistico, sociale, culturale
e sportivo, con particolare riferimento a quello
dell’agricoltura.

Promuove altresì iniziative con altri comuni e
di raccordo con la Provincia per il decentramen-
to di sezioni provinciali urbanistiche al fine di
consentire un più rapido esame dei relativi stru-
menti.

Art. 9 - Statuto comunale
Il Comune determina il proprio ordinamento

nello Statuto, cui devono uniformarsi i regola-
menti e gli atti degli organi istituzionali e di
quelli amministrativi e di gestione.

Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale
con le maggioranze e le procedure stabilite dalla
legge.

Le modifiche dello Statuto sono precedute da
idonee forme di consultazione; sono approvate
dal Consiglio a scrutinio palese, con votazioni
separate sui singoli articoli e votazione comples-
siva finale.

Le modifiche d’iniziativa consiliare debbono
essere proposte da almeno un quinto dei consi-
glieri assegnati. Anche alle modifiche dello
Statuto si applicano le procedure e le modalità di
adozione ed approvazione previste dalla legge.

Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione all’Albo Pretorio, effettuata
secondo la legge al termine del procedimento di
approvazione dopo l’approvazione dell’Organo
di Controllo regionale.

Il medesimo procedimento si applica alle
modifiche statutarie.

Lo Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia ed inviato al Ministero
dell’Interno per essere inserito nella raccolta
ufficiale degli statuti.

Lo statuto deve essere a disposizione dei citta-
dini per la consultazione presso la Sede
Comunale.

Art. 10 - Regolamenti
Il Comune ha potestà regolamentare nelle

materie e funzioni proprie.

Il Comune esercita la potestà regolamentare
nell’ambito dei principi fissati dalla legge e nel
rispetto delle norme statutarie.

I regolamenti le cui disposizioni incidono su
posizioni giuridiche soggettive possono essere
sottoposti a forme di consultazione popolare.

I regolamenti relativi alla disciplina dei tributi
comunali e agli strumenti di pianificazione e le
relative norme d’attuazione ed in genere tutti i
regolamenti soggetti ad approvazione del
Consiglio Comunale entrano in vigore, se non
diversamente previsto dalla legge, al compimen-
to di un periodo di deposito presso la Segreteria
Comunale della durata di dieci giorni, da effet-
tuare successivamente all’esecutività delle relati-
ve deliberazioni di approvazione.

Del deposito è data comunicazione ai cittadini
mediante contestuale affissione di avviso all’albo
pretorio.

I regolamenti sono portati a conoscenza della
popolazione attraverso idonei mezzi di informa-
zione, che ne mettano in evidenza i contenuti e
gli aspetti significativi.

Art. 11 - Albo Pretorio
Nella Sede Municipale, in luogo accessibile al

pubblico, è individuato apposito spazio da desti-
nare ad Albo Pretorio per la pubblicazione degli
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atti, dei provvedimenti e degli avvisi soggetti per
legge o per statuto a tale adempimento.

Il Messo Comunale cura la tenuta dell’Albo e
l’affissione degli atti soggetti a pubblicazione.

TITOLO II – ORDINAMENTO ISTITUZIO-
NALE

Art. 12 - Organi
Sono organi di governo del Comune il

Consiglio, la Giunta ed il Sindaco.

Gli amministratori nell’esercizio delle proprie
funzioni improntano il proprio comportamento a
criteri di imparzialità e buona amministrazione.

Art. 13 - Consiglio
Elezione, composizione e durata

Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio uni-
versale e diretto ed è composto dal Sindaco e da
n. 16 Consiglieri.

L’elezione del consiglio comunale, il numero e
la posizione giuridica dei consiglieri, nonché le
cause di ineleggibilità, incompatibilità e deca-
denza sono regolate dalla legge o – in mancanza
– dal presente statuto.

Il funzionamento del consiglio è disciplinato da
apposito regolamento, approvato a maggioranza
assoluta nel rispetto dei principi del presente sta-
tuto, che prevede, in particolare, le modalità per
la convocazione e per la presentazione e la dis-
cussione delle proposte, nonché ogni altra dispo-
sizione necessaria al regolare funzionamento
dell’Organo.

Il regolamento indica altresì il numero dei con-
siglieri necessario per la validità delle sedute,
prevedendo che in ogni caso debba esservi la
presenza di almeno un terzo dei consiglieri asse-
gnati, senza computare a tale fine il sindaco.

Il consiglio è dotato di autonomia funzionale e
organizzativa.

Il regolamento fissa le modalità per fornire al con-
siglio servizi, attrezzature e risorse finanziarie. 

Il regolamento di cui al comma 3 disciplina altre-
sì la gestione di tutte le risorse attribuite al
Consiglio per il proprio funzionamento e per quello
dei gruppi consiliari regolarmente costituiti.

I consiglieri entrano in carica all’atto della procla-
mazione ovvero, in caso di surrogazione, non appe-
na adottata dal consiglio la relativa deliberazione.

Il consiglio si avvale di commissioni costituite nel
proprio seno con criterio proporzionale.

Il regolamento determina i poteri delle commis-
sioni e ne disciplina l’organizzazione e le forme di
pubblicità dei lavori.

Le sedute del consiglio e delle commissioni sono
pubbliche salvi i casi previsti dal regolamento.

Le dimissioni dalla carica di consigliere, indiriz-
zate al rispettivo consiglio, devono essere assunte
immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine
temporale di presentazione.

Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci.

Il consiglio, non oltre dieci giorni, deve procedere
alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separa-
te deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione
delle dimissioni quale risulta dal protocollo.

Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone
i presupposti, si debba procedere allo scioglimento
del consiglio.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, i consiglie-
ri decadono dalla carica per la mancata partecipa-
zione senza giustificato motivo a tre sedute conse-
cutive del Consiglio.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio negli
stessi termini e modalità previsti dalla legge per la
dichiarazione di incompatibilità.
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Il regolamento di cui al comma 3 disciplina le
modalità ed il procedimento di tale decadenza nel
rispetto dei principi sanciti dallo Statuto.

La durata in carica del Consiglio Comunale è sta-
bilita dalla legge. 

Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla
data delle elezioni per il rinnovo dell’organo, il
Consiglio adotta i soli atti urgenti ed improrogabili.

I consiglieri cessati dalla carica per effetto del
rinnovo o dello scioglimento del Consiglio conti-
nuano ad esercitare gli incarichi esterni, fino alla
nomina di nuovi da parte del nuovo Consiglio.

In occasione delle riunioni del Consiglio sono
esposte all’esterno dell’edificio in cui si tiene
l’adunanza oltre alla bandiera recante lo stemma
civico, e quella recante lo stemma regionale, la
bandiera della Repubblica italiana e quella
dell’Unione europea per il tempo in cui l’Organo
esercita le proprie funzioni ed attività.

Nella sala in cui si tiene il Consiglio è esposto
il Gonfalone.

Art. 14 - I Consiglieri
I Consiglieri Comunali rappresentano l’intera

comunità ed esercitano le funzioni senza vincolo
di mandato.

Le prerogative ed i diritti dei consiglieri sono
disciplinati dalla legge, dal presente Statuto e dal
regolamento per il funzionamento del Consiglio
comunale.

I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su ogni
oggetto di competenza del Consiglio.

I consiglieri se in numero pari ad almeno 1/5
hanno diritto a richiedere al Presidente del
Consiglio la convocazione del Consiglio e l’inse-
rimento all’ordine del giorno di tale seduta delle
questioni richieste con tale istanza. 

I Consiglieri hanno potere ispettivo sull’attivi-
tà della Giunta e degli uffici e servizi dell’Ente,

mediante interrogazioni, interpellanze e mozioni.
Le interrogazioni, le interpellanze e le mozioni

sono discusse all’inizio di ciascuna seduta consi-
liare.

Ad esse deve essere data risposta nel termine
massimo di trenta giorni; il regolamento discipli-
na le modalità di presentazione di tali atti e delle
relative risposte, privilegiando forma che con-
sentano l’informazione dei cittadini e la tempe-
stività dell’esame delle istanze.

Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, cia-
scun Consigliere ha diritto di ottenere senza par-
ticolari formalità dagli uffici comunali, dalle
aziende e dagli enti dipendenti, copia di atti,
notizie ed informazioni utili ai fini dell’espleta-
mento del mandato.

È tenuto al segreto d’ufficio nei casi specifica-
tamente determinati dalla legge.

Art. 15 - Prerogative delle minoranze consi-
liari

Le norme del regolamento di funzionamento
del Consiglio Comunale devono consentire ai
Consiglieri appartenenti ai gruppi delle minoran-
ze consiliari l’effettivo esercizio dei poteri ispet-
tivi e di controllo e del diritto d’informazione
sull’attività e sulle iniziative del Comune, delle
Aziende, Istituzioni e degli enti dipendenti.

Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la
designazione dei Presidenti delle commissioni
consiliari  speciali, di indagine e di inchiesta.

Spetta altresì ai gruppi di minoranza, con vota-
zione separata e limitata ai soli componenti dei
gruppi stessi, la nomina di loro rappresentanti
negli organi collegiali degli enti, delle aziende ed
istituzioni dipendenti dall’ente, nonché in tutte le
commissioni anche a carattere consultivo, ove la
legge, lo Statuto ed i regolamenti prevedano la
designazione da parte del Consiglio di propri
rappresentanti in numero superiore ad uno.

Art. 16 - Prima seduta del Consiglio
La prima seduta del Consiglio Comunale dopo
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le elezioni è convocata dal Sindaco nel termine
di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e
deve tenersi entro 10 giorni dalla diramazione
dell’invito di convocazione.

E’ presieduta dal Sindaco.

Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto,
l’Assemblea procede alla convalida dei
Consiglieri eletti e del Sindaco. 

La seduta prosegue con il giuramento del
Sindaco, con la comunicazione da parte del
Sindaco della composizione della Giunta, la
costituzione e nomina delle commissioni consi-
liari permanenti e, quindi, con la trattazione degli
altri eventuali argomenti iscritti all’ordine del
giorno.

Art. 17 - Presidenza del Consiglio
Il consiglio comunale è presieduto dal Sindaco.

Può altresì nominare un Presidente ed un
Vicepresidente eletti tra i propri membri, con
votazioni successive e separate, a scrutinio pale-
se e a maggioranza dei componenti il consesso.

Non possono essere eletti il Sindaco e i candi-
dati alla carica di Sindaco, proclamati
Consiglieri in conseguenza dell’esito della con-
sultazione elettorale. 

Qualora dopo il secondo scrutinio nessun
Consigliere abbia conseguito la maggioranza
richiesta, nella successiva votazione è sufficiente
il raggiungimento della maggioranza assoluta dei
voti. 

Nel caso in cui anche tale votazione dia esito
negativo, il Consiglio procederà al ballottaggio
tra i due candidati che nello stesso scrutinio
abbiano riportato il maggior numero di voti.

In caso di parità entrano in ballottaggio il con-
sigliere o i consiglieri più anziani di età.

Risulterà eletto il Consigliere che avrà conse-
guito il maggior numero di voti. 

E’ facoltà del Consiglio aggiornare la seduta
per il ballottaggio al giorno successivo. 

Il Presidente ed il Vicepresidente durano in
carica quanto il Consiglio che li ha espressi; pos-
sono essere revocati prima della scadenza del
mandato, a seguito di approvazione di mozione
di sfiducia, solo per reiterata violazione di legge,
dello Statuto, dei Regolamenti o per gravi e rei-
terati comportamenti pregiudizievoli per la fun-
zionalità ed efficacia dei lavori del Consiglio o
lesivi del prestigio dello stesso.

La mozione può essere presentata dal Sindaco
o da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati; è
discussa e votata a scrutinio palese entro 15 gior-
ni dalla presentazione e si intende approvata qua-
lora consegua la maggioranza dei 2/3 dei compo-
nenti il Consiglio. 

Nella stessa seduta il Consiglio procede alla
nomina del sostituto, con precedenza su qualsia-
si altro argomento inserito all’ordine del giorno,
con le modalità previste ai precedenti commi. 

Il Vicepresidente sostituisce a tutti gli effetti il
Presidente in caso di sua assenza o impedimento
temporaneo. 

Al Presidente e al Vicepresidente è fatto divie-
to di assumere o esercitare ogni altra funzione o
incarico all’interno dell’ente o in organismi o
enti esterni dipendenti o sottoposti a controllo o
vigilanza del Comune, che non competa loro per
effetto della carica rivestita.

Art. 18 - Attribuzioni del Presidente del
Consiglio

Il Presidente del Consiglio:
a) rappresenta il Consiglio Comunale;
b) convoca e fissa le date delle riunioni del

Consiglio, sentito il Sindaco, presiede la
seduta e ne dirige i lavori;

c) decide sull’ammissibilità delle questioni pre-
giudiziali e delle eccezioni procedurali salvo
che non intenda promuovere sulle stesse la
decisione del Consiglio; 

d) ha poteri di polizia nel corso dello svolgimen-
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to delle sedute consiliari;
e) sottoscrive il verbale delle sedute insieme al

Segretario Comunale;
f) convoca e presiede la conferenza dei

Capigruppo;
g) insedia le commissioni consiliari e vigila sul

loro funzionamento partecipando ai lavori
della stessa senza diritto di voto; 

h) assicura adeguata e preventiva informazione
ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri
sulle questioni sottoposte al Consiglio;

i) esercita ogni altra funzione demandatagli
dallo Statuto o dai regolamenti dell’ente. 

Il Presidente del Consiglio esercita le sue fun-
zioni con imparzialità, nel rispetto delle preroga-
tive del Consiglio e dei diritti dei singoli
Consiglieri. 

Art. 19 - Linee programmatiche dell’azione
di governo dell’ente

Il Sindaco definisce, con la collaborazione
degli Assessori, le linee programmatiche relative
alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso
del mandato e le presenta - sentita la Giunta - al
Consiglio Comunale entro novanta giorni dal-
l’insediamento dello stesso.

Tale documento costituisce il principale atto
d’indirizzo dell’attività amministrativa e riferi-
mento per l’esercizio della funzione di controllo
politico- amministrativo del consiglio.

L’azione di governo della Giunta ed il pro-
gramma amministrativo possono essere sottopo-
sti a verifica consiliare straordinaria, nelle forme
previste dal regolamento sul funzionamento del
Consiglio, ove lo richiedano almeno i 2/5 dei
consiglieri assegnati.

Art. 20 - Competenze del Consiglio
Il Consiglio Comunale ha competenza esclusi-

va nell’emanazione dei seguenti atti fondamenta-
li:
a) atti normativi
- Statuto dell’Ente, delle Aziende Speciali e

delle Istituzioni e relative variazioni
- regolamenti e relative variazioni, salvo quelli

di competenza di altri organi nell’esercizio
della propria potestà regolamentare

b) atti di programmazione
- programmi
- piani finanziari 
- relazioni previsionali e programmatiche
- piani triennali ed elenco annuale dei lavori

pubblici
- piani territoriali e piani urbanistici e relativi

programmi annuali e pluriennali di attuazione
- eventuali deroghe ai piani territoriali e urbani-

stici, ivi comprese le autorizzazioni al rilascio
di concessioni edilizie in deroga ai vigenti
strumenti urbanistici generali ed attuativi,
nonché i pareri da rendere in dette materie 

- bilanci annuali e pluriennali e relative varia-
zioni

- ratifiche di variazioni di bilancio approvate
dalla Giunta Comunale nei casi espressamen-
te previsti dalla legge

- conti consuntivi

c) atti di decentramento
- tutti gli atti necessari all’istituzione, discipli-

na e funzionamento degli organi di decentra-
mento e di partecipazione dei cittadini

d) atti relativi al personale
- atti di programmazione e di indirizzo per la

formazione delle piante organiche e per l’ap-
provazione del regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi

- autorizzazione alla polizia municipale a porta-
re armi 

e) atti relativi a convenzioni ed associazioni con
altri enti

- convenzioni fra comuni e fra Comune e pro-
vincia

- accordi di programma
- costituzione e modificazione di tutte le forme

associative fra enti locali

f) atti relativi a spese pluriennali
- tutte le spese che impegnino i bilanci per più

esercizi successivi, escluse quelle relative alle
locazioni di immobili ed alla somministrazio-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 14-05-2008 9437



ne e fornitura di beni e servizi a carattere con-
tinuativo

g) atti relativi ad acquisti, alienazioni d’immobi-
li, permute, concessioni ed appalti

- acquisti, permute ed alienazioni immobiliari
che non siano previsti in altri atti fondamenta-
li del consiglio 

- appalti e concessioni che non siano previsti in
altri atti fondamentali del consiglio

h) atti relativi ai servizi, alle aziende, alle istitu-
zioni, alle società ed enti dipendenti, sovven-
zionati o sottoposti a vigilanza 

- atti di indirizzo da osservare da parte delle
aziende, istituzioni ed enti dipendenti, sov-
venzionati o sottoposti a vigilanza 

- assunzione diretta di pubblici servizi
- costituzione di società di capitali, di aziende

ed istituzioni ed acquisto di azioni e quote di
partecipazione societaria 

- concessioni di pubblici servizi
- affidamento di servizi o attività mediante con-

venzione

i) atti relativi alla disciplina dei tributi
- atti di istituzione di tributi e tariffe, nell’am-

bito delle facoltà concesse dalla legge
- disciplina generale delle tariffe per la fruizio-

ne dei beni e dei servizi pubblici
- modifica della struttura tariffaria e della disci-

plina dei tributi e delle tariffe dei servizi pub-
blici, quando non si tratti di adeguamenti di
competenza della Giunta

l) accensione di mutui e prestiti obbligazionari
- contrazione di mutui non espressamente pre-

visti in altri atti fondamentali del consiglio
- emissioni di prestiti obbligazionari e loro

regolamentazione
- emissione di buoni ordinari e straordinari e

loro regolamentazione
- ogni altra forma di finanziamento o approvvi-

gionamento finanziario

m) atti di nomina
- definizione degli indirizzi per la designazio-

ne, nomina e revoca dei rappresentanti del

Comune presso Enti, Aziende, Società ed
Istituzioni 

- nomina dei rappresentanti del Consiglio pres-
so Enti, Aziende ed Istituzioni, quando sia ad
esso espressamente riservata dalla legge

- nomina d’ogni altra rappresentanza del comu-
ne in cui sia prevista la partecipazione delle
minoranze, salvo diverse specifiche disposi-
zioni statutarie e regolamentari

- nomina delle commissioni consiliari perma-
nenti, straordinarie e d’inchiesta

n) atti elettorali e politico - amministrativi
- esame delle condizioni di compatibilità ed

eleggibilità degli eletti
- surrogazione dei consiglieri
- approvazione o reiezione con votazione per

appello nominale della mozione di sfiducia
- nomina della commissione elettorale comunale
- esame e votazione delle mozioni e degli ordi-

ni del giorno
- esame e discussione di interrogazioni ed inter-

pellanze 

o) ogni altro atto, parere e determinazione che
sia estrinsecazione od esplicazione del potere
di indirizzo e di controllo politico - ammini-
strativo o sia previsto dalla legge quale atto
fondamentale di competenza del Consiglio. 

Art. 21 - Gruppi consiliari
I Gruppi Consiliari sono costituiti di norma dai

Consiglieri eletti nella medesima lista, purchè in
numero non inferiore a due.

I Consiglieri che subentrano ad altri per qual-
siasi causa cessati dalla carica, debbono far per-
venire la dichiarazione di appartenenza ad un
gruppo entro cinque giorni successivi alla data
della deliberazione di surroga.

I Consiglieri che intendono aderire, nel corso
del mandato, ad un diverso gruppo debbono
darne immediata comunicazione al Segretario del
Comune ed al Sindaco, allegando la dichiarazio-
ne di accettazione del Capo del nuovo gruppo.

Il Consigliere che si stacca dal gruppo in cui è
stato eletto e non aderisce ad altri gruppi non
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acquisisce le prerogative spettanti ad un gruppo
consiliare. Qualora più Consiglieri vengano a
trovarsi nella predetta condizione, essi costitui-
scono un gruppo misto che elegge al suo interno
il Capogruppo.

Art. 22 - Commissioni consiliari permanenti
Il Consiglio Comunale, può costituire al suo

interno Commissioni Permanenti, come da
Regolamento.

Le Commissioni permanenti sono costituite da
Consiglieri Comunali sono nominati dal
Consiglio con votazione palese ed ogni
Consigliere può esprimere una preferenza per
ogni Commissione.

Ogni Commissione è formata da 5 Consiglieri e
dal Presidente del Consiglio Comunale, se eletto.

In caso di dimissioni, decadenza od altro moti-
vo che renda necessaria la sostituzione di un
Consigliere, il Consiglio Comunale procede alla
sua sostituzione, nel primo consiglio comunale.

Alle Commissioni possono assistere, senza
diritto di voto, i Consiglieri Comunali  che lo
vogliano.

Ai componenti le commissioni consiliari spet-
tano le indennità di presenza nella misura previ-
sta per i consiglieri comunali.

Le commissioni nel loro seno nominano il
Presidente.

Art. 23 - Commissioni consiliari straordina-
rie, temporanee e speciali

Il Consiglio può istituire - con deliberazione
assunta a maggioranza assoluta dei componenti -
commissioni consiliari straordinarie, tempora-
nee, speciali, di indagine e di inchiesta, di con-
trollo e garanzia, determinando nell’atto di istitu-
zione i compiti, la composizione, la durata, i
poteri di indagine eventualmente conferiti, le
modalità di funzionamento e la dotazione di beni,
servizi, strutture e personale che sia ritenuta
necessaria all’espletamento del mandato.

I lavori delle commissioni così nominate devo-
no compiersi nel termine assegnato, pena la
decadenza automatica della Commissione.

I lavori delle Commissioni si concludono con
la presentazione mediante deposito in segreteria
a disposizione del Consiglio entro il termine fis-
sato di una relazione a cura del Presidente della
commissione.

E’ in facoltà dei commissari dissenzienti di pre-
sentare relazioni di minoranza nelle stesse forme
e termini della relazione della commissione.

La relazione della commissione e quelle even-
tuali di minoranza devono essere sottoposte
all’esame del Consiglio per l’assunzione di even-
tuali provvedimenti nella prima seduta successi-
va a quella dell’avvenuto deposito. 

Art. 24 - Adunanze del Consiglio
Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbli-

che, fatta eccezione dei casi per i quali il regola-
mento preveda che le stesse debbano tenersi
senza la presenza del pubblico per ragioni con-
nesse all’ordine pubblico o alla riservatezza della
sfera privata delle persone.

Il Consiglio si riunisce con l’intervento almeno
della metà dei consiglieri assegnati.

Nelle sedute di seconda convocazione è suffi-
ciente la presenza di almeno un terzo dei compo-
nenti il consesso.

Nel computo del numero dei componenti del
Consiglio necessari per la validità delle sedute
non si considera il Sindaco.

Le deliberazioni sono validamente assunte ove
ottengano la maggioranza assoluta dei voti vali-
di, escludendo dal computo le astensioni e, nelle
votazioni a scrutino segreto, le schede bianche e
nulle. 

Le deliberazioni per le quali sono richieste mag-
gioranze qualificate sono espressamente previste
dalla legge o dallo Statuto e dai regolamenti.
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Per gli atti di nomina è sufficiente salvo diver-
se disposizioni di legge, di Statuto o di regola-
mento la maggioranza semplice e risulterà eletto
chi avrà riportato il maggior numero di voti.

Art. 25 - Funzionamento del Consiglio
Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia

funzionale ed organizzativa.

Il Consiglio disciplina con proprio regolamen-
to, da approvare a maggioranza assoluta dei con-
siglieri assegnati, lo svolgimento dei propri lavo-
ri e di quelli delle commissioni permanenti,
straordinarie, temporanee e speciali.

Il regolamento disciplina altresì l’esercizio
delle potestà e delle funzioni dei consiglieri, uni-
formandosi ai principi statutari e perseguendo
l’obiettivo dell’efficienza decisionale.

Il regolamento per il funzionamento del
Consiglio Comunale e delle commissioni consi-
liari prevede in particolare:
a) i termini e le modalità di convocazione del

Consiglio, della consultazione degli atti e
delle proposte di deliberazione da parte dei
consiglieri;

b) le modalità di svolgimento della discussione e
della votazione;

c) la formazione dei gruppi consiliari e l’istitu-
zione della conferenza dei capigruppo con
funzioni consultive, non vincolanti, di coordi-
namento dei lavori del Consiglio;

d) le modalità per la richiesta del controllo di
legittimità sulle deliberazioni del Consiglio e
della Giunta;

e) le materie che non possono essere trattate
nelle sedute di seconda convocazione, se non
con l’intervento di almeno la metà dei
Consiglieri assegnati;

f) le modalità di esercizio della funzione di indi-
rizzo e controllo politico - amministrativo,
nonché il funzionamento delle commissioni
consiliari.

Il regolamento per il funzionamento del
Consiglio Comunale può prevedere l’istituzione

di un ufficio di presidenza avente il compito di
coadiuvare il presidente nell’esercizio delle sue
funzioni, disciplinandone le modalità di costitu-
zione, la composizione e l’organizzazione.

Al Consiglio è assicurata dal regolamento una
sufficiente dotazione di risorse finanziarie, di
mezzi e di personale per il funzionamento, disci-
plinandone la gestione e le modalità d’impiego.

Il regolamento assicura le risorse necessarie al
funzionamento dei gruppi consiliari regolarmen-
te costituiti.

Art. 26 - Il Sindaco
Il Sindaco è il capo dell’amministrazione

comunale, eletto democraticamente dai cittadini
a suffragio universale e diretto.

Il Sindaco rappresenta il Comune ed è respon-
sabile dell’amministrazione dell’Ente.

Sovrintende all’andamento generale dell’Ente,
provvede a dare impulso all’attività degli altri
organi comunali e ne coordina l’attività.

Il Sindaco dirige i lavori della Giunta
Comunale ed assicura la rispondenza dell’attivi-
tà degli organi del Comune agli atti generali e di
indirizzo approvati dal Consiglio.

Il Sindaco assume le funzioni di Ufficiale di
governo nei casi previsti dalla legge ed esercita
le funzioni delegategli dalla Regione, secondo le
modalità previste dalle leggi e dallo statuto.

Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si
avvale degli uffici comunali.

Prima di assumere le funzioni, il Sindaco pre-
sta giuramento innanzi al Consiglio Comunale,
nella prima riunione dopo l’elezione del presi-
dente, pronunciando la seguente formula: “Giuro
di osservare lealmente la Costituzione, le leggi
della Repubblica e l’ordinamento del Comune e
di agire per il bene di tutti cittadini”.

Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
gli stemmi della Repubblica e del Comune, da
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portare a tracolla.
Art. 27 - Competenze del Sindaco

Il Sindaco convoca e presiede la Giunta
Comunale e ne fissa l’ordine del giorno secondo
le modalità previste dal regolamento.

Sovrintende al funzionamento dei servizi e
degli uffici ed all’esecuzione degli atti di tutti gli
organi comunali.

Il sindaco coordina ed organizza, nell’ambito
della disciplina regionale e sulla base degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio Comunale, gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi
e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i
responsabili delle amministrazioni interessate,
gli orari d’apertura al pubblico degli uffici ope-
ranti nel territorio, al fine di armonizzare l’espli-
cazione dei servizi alle esigenze degli utenti.

Il Sindaco può modificare gli orari degli eser-
cizi commerciali dei pubblici esercizi e dei servi-
zi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili
territorialmente competenti delle amministrazio-
ni pubbliche interessate, gli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel ter-
ritorio in casi di emergenza connessi con il traf-
fico e/o con l’inquinamento atmosferico o acusti-
co, ovvero quando a causa di circostanze straor-
dinarie si verifichino particolari necessità dell’u-
tenza.

Il Sindaco provvede alla designazione, alla
nomina ed all’eventuale revoca dei rappresentan-
ti del Comune presso enti, aziende, società ed
istituzioni entro i termini di scadenza del prece-
dente incarico, ovvero entro gli eventuali termini
diversi previsti da disposizioni normative.

Il Sindaco nomina il Segretario Comunale ed il
Direttore generale e conferisce gli incarichi diri-
genziali e di responsabilità di uffici e servizi,
nonché quelli di collaborazione esterna ad alta
specializzazione, secondo le modalità previste
dalla legge e dal regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi.

Il Sindaco indice i referendum comunali.

Gli atti del Sindaco non diversamente denomi-
nati dalla legge o dallo statuto assumono il nome
di decreti.

Il Sindaco promuove, conclude e sottoscrive
gli accordi di programma. 

Ove non sia diversamente stabilito da norme
regolamentari, il Sindaco ha la rappresentanza
del Comune nei giudizi di qualunque natura e
decide con proprio atto la costituzione in giudi-
zio dell’Ente e la proposizione delle liti.

Il Sindaco informa la popolazione sulle situa-
zioni di pericolo o comunque connesse con esi-
genze di protezione civile avvalendosi dei mezzi
tecnici previsti nei piani e programmi di prote-
zione civile e comunque con ogni altro mezzo
disponibile.

Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla
legge, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrinten-
de all’espletamento delle funzioni statali, regio-
nali e provinciali attribuite o delegate al comune. 

Art. 28 - Il Vice Sindaco
Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il

Sindaco temporaneamente assente, impedito o
sospeso dalla carica.

In caso di assenza o impedimento anche del
Vice Sindaco, alla sostituzione del Sindaco prov-
vede l’Assessore più anziano di età. 

Art. 29 - Deleghe ed incarichi
Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli

Assessori l’esercizio delle proprie attribuzioni. 

Le funzioni di Ufficiale di governo possono
costituire oggetto di delega nei modi e nei termi-
ni previsti dalla legge, fatta eccezione per i prov-
vedimenti contingibili ed urgenti, che restano di
esclusiva competenza del Sindaco o di chi legal-
mente lo sostituisce.

Il Sindaco non può delegare la propria compe-
tenza generale di capo e responsabile dell’ammi-
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nistrazione o ricomprendere nella delega tutte le
proprie funzioni e competenze. 

La delega può essere permanente o tempora-
nea, generale in ordine a determinate materie o
speciale per il compimento di singoli atti o pro-
cedimenti.

L’atto di delega – in forma scritta obbligatoria
– indica l’oggetto, la materia, gli eventuali limiti
in cui opera il trasferimento della competenza e
deve contenere gli indirizzi generali in base ai
quali deve essere esercitata.

La potestà del delegato concorre con quella del
Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco - anche
dopo aver rilasciato delega - può continuare ad
esercitare le proprie funzioni e competenze senza
alcuna limitazione.

La delega può comprendere la potestà di com-
piere tutto il procedimento amministrativo relati-
vo alla potestà delegata, dalla fase istruttoria a
quella di emanazione di atti a valenza esterna.

La delega può essere revocata dal Sindaco in qua-
lunque momento senza alcuna specifica motivazio-
ne, essendo concessa come atto meramente discre-
zionale nell’interesse dell’Amministrazione.

Le deleghe per settori omogenei sono comuni-
cate al Consiglio e trasmesse al Prefetto.

Il Sindaco può attribuire ad Assessori e
Consiglieri incarico di svolgere attività di istru-
zione e studio di determinati problemi e progetti
o di curare determinate questioni nell’interesse
dell’Amministrazione.

Tali incarichi non costituiscono delega di com-
petenze e non abilitano allo svolgimento di un
procedimento amministrativo che si concluda
con un atto amministrativo ad efficacia esterna.

Non è consentita la mera delega di firma.

Art. 30 - Cessazione dalla carica di Sindaco
L’impedimento permanente, la rimozione, la

decadenza o il decesso del Sindaco danno luogo

alla decadenza della Giunta ed allo scioglimento
del Consiglio Comunale.

Il Consiglio e la Giunta restano temporanea-
mente in carica fino a nuove elezioni.

Nei casi previsti dal primo comma le funzioni
del Sindaco sono assunte dal Vice Sindaco.

Le dimissioni del Sindaco sono presentate per
iscritto al Presidente del Consiglio, il quale ha
l’obbligo di riunire il Consiglio entro i successi-
vi dieci giorni. 

Una volta decorso il termine di venti giorni dalla
presentazione senza che le dimissioni siano state
ritirate, le stesse divengono efficaci ed irrevocabili e
danno luogo all’immediata cessazione dalla carica
del Sindaco, alla decadenza della Giunta ed allo
scioglimento del Consiglio Comunale.

Di tale evenienza il Segretario comunale dà
immediata comunicazione al Prefetto, affinché
questi possa adottare tempestivamente i conse-
guenti provvedimenti per lo scioglimento del
consiglio e la nomina del commissario. 

Art. 31 - Composizione della Giunta
“La Giunta e’ composta dal Sindaco che la pre-

siede e da  non più di n. 6 Assessori, compreso il
Vice Sindaco. 

Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli
Assessori, prima dell’insediamento del Consiglio
Comunale, tra i cittadini in possesso dei requisi-
ti di candidabilità, compatibilità ed eleggibilità a
consigliere comunale. 

Possono essere nominati Assessori sia i consi-
glieri comunali sia cittadini non facenti parti del
Consiglio; la carica di Assessore non e’ incompa-
tibile con quella di Consigliere Comunale. 

Non possono far parte della Giunta contempora-
neamente assessori che siano fra loro coniugi,
ascendenti, discendenti, o parenti e affini fino al 2°
grado ed il coniuge, gli ascendenti, i discendenti ed
i parenti ed affini fino al 3° grado del Sindaco.
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Gli stessi non possono essere nominati rappre-
sentanti del comune presso enti, aziende istitu-
zioni ed organismi interni ed esterni all’ente, se
non nei casi espressamente previsti dalla legge
ed in quelli in cui ciò non competa loro per effet-
to della carica rivestita.

La Giunta all’atto dell’insediamento esamina le
condizioni di eleggibilità e compatibilità dei pro-
pri componenti.

Gli Assessori non Consiglieri Comunali parte-
cipano ai lavori del Consiglio e delle commissio-
ni consiliari senza diritto al voto e senza concor-
rere a determinare il numero legale per la validi-
tà delle riunioni. Hanno diritto di accedere alle
informazioni necessarie all’espletamento del
mandato e di depositare proposte rivolte al
Consiglio. 

Gli assessori comunque nominati non possono
presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni”.

Art. 32 - Funzionamento della Giunta
Nello svolgimento della propria attività la

Giunta si uniforma al principio della collegialità.

Il Sindaco dirige e coordina i lavori della giun-
ta, assicura l’unità d’indirizzo politico degli
assessori e la collegiale responsabilità delle deci-
sioni.

La giunta è convocata e presieduta dal Sindaco.

Per la validità delle sedute è richiesto l’inter-
vento della metà dei suoi componenti, compreso
il Sindaco.

La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei
voti; in caso di parità prevale il voto del Sindaco
o di chi presiede la seduta in sua vece.

Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

A discrezione del Sindaco possono essere
ammessi a partecipare ai lavori della giunta diri-
genti e funzionari del comune, cittadini o autori-
tà, al fine di acquisire elementi valutativi sugli

argomenti in discussione.

Il regolamento disciplina il funzionamento
della Giunta per quanto non previsto dallo
Statuto.

Art. 33 - Competenze della Giunta
La Giunta collabora con il Sindaco nel governo

del Comune e per l’attuazione degli indirizzi
generali di governo.

Svolge funzioni propositive e d’impulso nei
confronti del Consiglio.

La Giunta compie tutti gli atti di amministra-
zione che non siano riservati dalla legge e dallo
Statuto al Consiglio e che non rientrino nelle
competenze del Sindaco, degli organi di decen-
tramento, del Segretario comunale e dei respon-
sabili degli uffici e dei servizi.

Rientra altresì nella competenza della Giunta
l’adozione dei regolamenti sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi, secondo le norme ed i
principi stabiliti dallo statuto in materia di orga-
nizzazione e di personale.

Art. 34 - Revoca degli Assessori
Nel corso del mandato amministrativo il

Sindaco può revocare dall’incarico uno o più
Assessori, compreso il Vice Sindaco, provveden-
do con il medesimo atto alla nomina dei sostituti. 

La revoca è sinteticamente motivata, anche
solo con riferimento al venir meno del rapporto
fiduciario, ed è comunicata al Consiglio nella
prima seduta utile unitamente ai nominativi dei
nuovi Assessori. 

Art. 35 - Mozione di sfiducia
Il voto del Consiglio Comunale contrario ad

una proposta del Sindaco o della Giunta non
comporta le dimissioni degli stessi.

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza
assoluta dei componenti il Consiglio.
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La mozione di sfiducia, sottoscritta da almeno
due quinti dei consiglieri assegnati, senza com-
putare a tal fine il sindaco, deve essere motivata,
anche con riferimento al solo venir meno della
maggioranza consiliare, ed è messa in discussio-
ne non prima di dieci giorni e non oltre trenta
dalla sua presentazione.

Nel caso in cui la mozione di sfiducia sia
approvata, il Segretario Comunale ne informa il
Prefetto, ai fini dell’assunzione dei conseguenti
provvedimenti di scioglimento del Consiglio e di
nomina del Commissario. 

Art. 36 - Libere forme associative
Il Comune riconosce e valorizza le libere forme

associative, il volontariato e gli organismi ope-
ranti nel territorio con fini sociali e culturali, non
aventi scopo di lucro, quali strumenti di espres-
sione e di partecipazione dei cittadini all’ammi-
nistrazione locale.

A tal fine il Comune:
a) sostiene i programmi e l’attività delle associa-

zioni aventi finalità riconosciute di interesse
dell’intera comunità, anche attraverso l’ero-
gazione di contributi, secondo le norme del
relativo regolamento, l’assunzione di iniziati-
ve comuni e coordinate ad altre forme di
incentivazione;

b) definisce le forme di partecipazione delle
associazioni all’attività di programmazione
dell’Ente e ne garantisce comunque la rappre-
sentanza negli organismi consultivi istituiti;

c) può affidare alle associazioni o a comitati
appositamente costituiti l’organizzazione e lo
svolgimento di attività promozionali, ricreati-
ve e in generale attività di interesse pubblico
da gestire in forma sussidiaria o integrata
rispetto all’Ente;

d) coinvolge le associazioni del volontariato
nella gestione dei servizi e nella attuazione di
iniziative sociali e culturali.

Per essere ammesse a fruire del sostegno del
Comune ed esercitare attività di collaborazione
con il Comune, le associazioni devono preventi-
vamente dimostrare la rispondenza della propria
attività alle finalità previste dalla presente

norma, garantire la libertà d’iscrizione all’asso-
ciazione a tutti i cittadini residenti nel Comune
ed assicurare la rappresentatività e l’elettività
delle cariche, nonché la pubblicità degli atti degli
organi sociali e dei bilanci. 

Art. 37 - Referendum comunali
Nelle materie di competenza del Consiglio

Comunale, ad eccezione di quelle attinenti alla
finanza comunale, ai tributi ed alle tariffe, al per-
sonale ed all’organizzazione degli uffici e dei
servizi, alle nomine ed alle designazioni, posso-
no essere indetti referendum consultivi, allo
scopo di acquisire il preventivo parere della
popolazione o referendum per l’abrogazione in
tutto od in parte di provvedimenti, compresi gli
atti normativi e gli strumenti di pianificazione,
già adottati dal Consiglio.

Non sono ammessi referendum abrogativi di
atti politici o di indirizzo e comunque non aven-
ti effetti amministrativi diretti sui cittadini. 

I referendum consultivi ed abrogativi sono
indetti dal Sindaco su iniziativa del Consiglio
Comunale, assunta a maggioranza di almeno due
terzi dei componenti, o su richiesta di almeno un
decimo dei cittadini che risultino iscritti nelle
liste elettorali al momento dell’inizio della rac-
colta delle firme.

Il Difensore Civico, se eletto, o il Segretario
Comunale decide sulla ammissibilità della
richiesta referendaria.

Il Difensore Civico può essere chiamato anche
ad esprimersi in via preventiva sulla formulazione
dei quesiti e sull’attinenza degli stessi alle materie
suscettibili di consultazione referendaria, senza
pregiudizio per la valutazione definitiva circa la
sussistenza di tutti gli altri elementi richiesti dallo
Statuto e dalle norme regolamentari. 

Le consultazioni referendarie potranno tenersi
non più di una volta ogni anno, in giorni compre-
si tra il 15 aprile ed il 15 giugno o tra il 15 set-
tembre ed il 15 novembre. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 76 del 14-05-20089444



I referendum possono avere luogo anche in
coincidenza con altre operazioni di voto, con
esclusione delle tornate elettorali comunali, pro-
vinciali e circoscrizionali. 

Il referendum è valido se vi partecipa almeno la
metà dei cittadini aventi diritto al voto. S’intende
approvata la risposta che abbia conseguito la
maggioranza dei consensi validamente espressi.

Nei referendum abrogativi, l’approvazione
della proposta referendaria determina la caduca-
zione dell’atto o delle parti di esso sottoposte a
referendum, con effetto dal centottantesimo gior-
no successivo dalla proclamazione dell’esito del
voto. Entro tale data il consiglio comunale è
tenuto ad assumere gli eventuali provvedimenti
necessari per regolamentare gli effetti del refe-
rendum ed eventualmente adottare la disciplina
sostitutiva degli atti abrogati, in conformità
all’orientamento scaturito dalla consultazione.

Nei referendum consultivi, il consiglio comu-
nale adotta entro quattro mesi dalla proclamazio-
ne dell’esito della consultazione le determinazio-
ni conseguenti, coerentemente alle indicazioni
espresse dagli elettori.

Il mancato recepimento delle indicazioni refe-
rendarie dovrà essere adeguatamente motivato ed
adottato a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati.

Le norme dello statuto comunale possono esse-
re sottoposte esclusivamente a referendum con-
sultivo, onde acquisire l’orientamento dei citta-
dini sulle proposte di modifica od integrazione.

Le modalità di presentazione dei quesiti refe-
rendari e di raccolta delle firme, le procedure ed
i termini per l’indizione della consultazione refe-
rendaria sono disciplinate, secondo i principi
dello statuto, nel regolamento sul decentramento
amministrativo e la partecipazione.

Art. 38 - Diritto d’accesso e d’informazione dei
cittadini

Il Comune esercita l’attività amministrativa

secondo criteri di economicità, efficienza, effica-
cia e trasparenza.

Le norme regolamentari stabiliscono il termine
entro il quale - a domanda o d’ufficio - deve essere
emesso il provvedimento richiesto o dovuto.

In mancanza di termini specifici il termine per
l’emissione del provvedimento amministrativo
s’intende di trenta giorni.

Tutti gli atti e provvedimenti che non abbiano
contenuto statutario, regolamentare o comunque
generale devono essere motivati, devono essere
comunicati o notificati in forma idonea a garan-
tirne la piena conoscenza al destinatario e devo-
no indicare il termine entro il quale è possibile
proporre ricorso e l’Autorità giudiziaria o ammi-
nistrativa a cui il gravame va presentato.

I cittadini hanno diritto - nelle forme stabilite
dal regolamento - a partecipare attivamente ai
procedimenti amministrativi che producano
effetti giuridici diretti in loro confronto o ai quali
per legge debbono intervenire.

L’attività amministrativa si svolge con traspa-
renza ed imparzialità.

I cittadini che vi hanno un interesse giuridica-
mente rilevante hanno diritto di accedere ai
documenti amministrativi secondo le modalità
previste dal regolamento.

Il regolamento individua le categorie di atti per
i quali l’accesso è escluso o limitato in ragione
della tutela del diritto alla riservatezza delle per-
sone o i casi in cui l’accesso è differito ad evita-
re pregiudizio o grave ostacolo allo svolgimento
dell’attività amministrativa. 

Art. 39 - Ordinamento degli uffici e dei servizi
L’organizzazione generale dell’Ente e quella

degli uffici e dei servizi, la dotazione organica, le
procedure di assunzione del personale, le moda-
lità concorsuali ed i requisiti di accesso all’im-
piego sono disciplinati in uno o più regolamenti,
in conformità alle disposizioni di legge, dello
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statuto e nel rispetto delle norme dei contratti
collettivi nazionali di lavoro per il personale
degli enti locali.

I regolamenti di cui al precedente comma, sul-
l’ordinamento degli uffici e dei servizi, sono
adottati dalla giunta comunale, sulla scorta dei
principi e dei criteri direttivi approvati dal consi-
glio comunale. 

Sono esclusi dalla competenza normativa della
Giunta gli istituti espressamente riservati per
legge al Consiglio o alla contrattazione collettiva
nazionale e decentrata e gli atti di gestione del
personale conseguenti all’applicazione delle dis-
posizioni generali.

L’organizzazione degli uffici e dei servizi è
improntata a criteri di autonomia operativa, fun-
zionalità ed economicità di gestione e risponde a
principi di professionalità e responsabilità. 

La struttura organizzativa si articola in unità
operative aggregate, secondo criteri di omoge-
neità, in ambiti o aree progressivamente più
ampi, in modo da conseguire il coordinato eser-
cizio di funzioni tra loro omogenee.

La dotazione organica e l’organigramma del
personale sono qualitativamente e quantitativa-
mente dimensionati in relazione alle esigenze di
esercizio delle funzioni e dei servizi gestiti dal
Comune ed alle disponibilità finanziarie consoli-
date dell’ente.

Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
gli altri regolamenti attinenti per materia prevedo-
no forme per l’esercizio del controllo di gestione
e definiscono le modalità per il conferimento degli
incarichi di direzione degli uffici e dei servizi, i
criteri di valutazione dei dirigenti e del personale
e le modalità di revoca dell’incarico.

Negli stessi regolamenti sono altresì previste
forme di coordinamento dell’attività degli uffici,
nonché disciplinate la mobilità interna del persona-
le e la formazione professionale, perseguendo l’o-
biettivo di conseguire la piena integrazione e com-
plementarità tra di vari settori di attività dell’ente.

TITOLO III – ORDINAMENTO DEGLI
UFFICI E DEI SERVIZI

Art. 40 - Indirizzi e criteri direttivi del Consiglio
Comunale

Il Consiglio Comunale determina nell’ambito
dei principi stabiliti dallo Statuto gli indirizzi ed
i criteri direttivi cui la giunta uniformerà i conte-
nuti del regolamento sull’ordinamento degli uffi-
ci e dei servizi. 

Nell’esercizio di tale attribuzione in particola-
re il consiglio comunale provvede a:
a) definire le linee essenziali dell’organizzazio-

ne dell’ente, nonché i criteri per il dimensio-
namento della dotazione organica in funzione
delle esigenze operative dei servizi e della
attuazione del programma politico - ammini-
strativo;

b) stabilire eventuali limiti e forme di controllo
della spesa del personale;

c) fissare i limiti del ricorso alla dirigenza ester-
na ed al personale a contratto di diritto pubbli-
co e privato ed alle collaborazioni ad elevato
contenuto professionali;

d) definire i criteri atti a garantire il coordinato
svolgimento dell’attività degli uffici posti alla
diretta dipendenza del sindaco e degli asses-
sori, ove istituiti, per l’esercizio della funzio-
ne di indirizzo e controllo, con l’attività degli
organismi preposti al controllo di gestione e la
generale funzione di indirizzo e controllo
spettante al consiglio stesso;

Gli atti di indirizzo in materia di personale
fanno parte necessariamente del documento con-
tenente le linee programmatiche
dell’Amministrazione da sottoporre all’approva-
zione del Consiglio entro sessanta giorni dal suo
insediamento.

Nel corso del mandato amministrativo il
Consiglio, di propria iniziativa o su proposta
della Giunta, adegua i criteri e gli indirizzi di
politica del personale in relazione al divenire
delle esigenze organizzative, alla programmazio-
ne delle risorse umane e finanziarie ed al fabbi-
sogno di personale.
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Art. 41 - Incarichi ed indirizzi di gestione
Gli organi istituzionali dell’ente uniformano la

propria attività al principio dell’attribuzione alla
dirigenza dei compiti e delle responsabilità
gestionali. 

Stabiliscono in atti formali, anche sulla base
delle proposte dei dirigenti, gli indirizzi e le
direttive generali e settoriali per l’azione ammi-
nistrativa e la gestione, indicando le priorità di
intervento, i criteri e le modalità per l’esercizio
delle attribuzioni dirigenziali.

Il Sindaco definisce ed attribuisce con provve-
dimento motivato gli incarichi di direzione degli
uffici e dei servizi con le modalità previste dal
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi.

Gli incarichi sono conferiti a personale di qua-
lifica dirigenziale secondo criteri di competenza
professionale ed in relazione agli obiettivi del
programma dell’amministrazione.

Nei limiti previsti dalla legge e dal regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servivi pos-
sono essere stipulati contratti a tempo determina-
to per figure professionali di dirigenti o di alta
specializzazione, sia a copertura di posti vacanti
che al di fuori della dotazione organica, fermi
restando i requisiti richiesti dalla qualifica da
ricoprire. 

In relazione alla complessità della struttura
operativa interessata o alla natura delle funzioni
da attribuire, il regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi può prevedere il confe-
rimento della titolarità di uffici e servizi o l’eser-
cizio in forma coordinata di funzioni dirigenziali
anche da parte di funzionari di qualifica inferio-
re, dotati di idonea professionalità. 

Gli incarichi di direzione degli uffici e dei ser-
vizi hanno durata temporanea, comunque non
superiore a quella del mandato elettorale del
Sindaco che li ha conferiti e possono essere anti-
cipatamente revocati nei casi previsti dalla legge
e dai regolamenti dell’ente.

Il provvedimento di revoca è assunto previo
contraddittorio con il dirigente interessato,
secondo le modalità stabilite dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e nel
rispetto delle norme degli accordi collettivi di
lavoro.

Gli atti dei dirigenti e dei responsabili dei ser-
vizi non sono soggetti ad avocazione, riserva,
riforma o revoca da parte del Sindaco.

In caso d’inerzia o ritardo nell’assunzione di
atti dovuti, di competenza degli stessi o degli
organi gerarchicamente sovraordinati, il sindaco
assegna ove possibile un termine per l’adempi-
mento e nomina un commissario “ad acta” ove
l’inerzia permanga ulteriormente.

E’ in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione
di provvedimenti sanzionatori nei confronti del
dirigente inadempiente, come anche resta ferma
la facoltà del Sindaco di revocare l’incarico di
direzione ove ne ricorrano i presupposti.   

Fermo restando quanto previsto al comma pre-
cedente, il regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi disciplina le ulteriori misure
atte a conseguire efficacia nell’azione ammini-
strativa ed efficienza nella gestione, compresi i
rimedi nel caso di carenze imputabili ai dirigenti
ed ai responsabili dei servizi per inefficienza,
violazione delle direttive e degli atti di indirizzo
o per altra causa. 

Art. 42 - Il Segretario comunale
Il Comune ha un Segretario comunale con com-

piti di collaborazione, consulenza ed assistenza
nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla
conformità dell’azione amministrativa alle leggi,
allo statuto ed ai regolamenti.

Il Segretario assicura il necessario supporto
giuridico, amministrativo e di consulenza orga-
nizzativa alle decisioni degli organi istituzionali,
con pareri scritti od orali, e, su richiesta, attra-
verso l’apposizione del visto di conformità sui
singoli atti.
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Il Segretario partecipa con funzioni consultive,
referenti e di assistenza alle riunioni del
Consiglio e della Giunta e provvede attraverso
persona di propria fiducia alla stesura dei relati-
vi verbali. Le modalità per l’esercizio di tali
attribuzioni sono definite nei regolamenti di fun-
zionamento degli organi dell’ente.

Il Segretario comunale sovrintende allo svolgi-
mento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina
l’attività, secondo le direttive impartite dal
Sindaco. 

Al fine di assicurare unitarietà e complementa-
rità all’azione amministrativa nei vari settori di
attività, il segretario in particolare definisce, pre-
via consultazione dei dirigenti e d’intesa con
l’Amministrazione, modalità di snellimento delle
procedure amministrative ed adotta le conse-
guenti direttive operative; formula proposte su
questioni organizzative e gestionali di carattere
generale e riferisce al Sindaco su ogni situazio-
ne di irregolarità, omissione o disfunzione, per
l’adozione dei conseguenti provvedimenti.

Il Segretario adotta provvedimenti con rilevan-
za esterna a valenza intersettoriale.

Nel caso in cui sia istituita la figura del
Direttore Generale, cui compete il coordinamen-
to complessivo della struttura ed al quale rispon-
dono i dirigenti nell’esercizio delle funzioni loro
assegnate, le attribuzioni del Segretario saranno
disciplinate nel regolamento di organizzazione e
definite contestualmente alla nomina del
Direttore, onde realizzare il pieno accordo opera-
tivo e funzionale tra i due soggetti, nel rispetto
dei relativi ed autonomi ruoli.

Oltre alle funzioni espressamente previste dalla
legge e dallo statuto, possono essere assegnati al
Segretario, con regolamento o con provvedimen-
to del Sindaco, compiti specifici o attribuzioni
anche a carattere gestionale, ove ciò si renda
utile in relazione alle esigenze organizzative del-
l’ente ed agli obiettivi programmatici dell’ammi-
nistrazione.

Il Segretario per l’esercizio delle proprie fun-
zioni si avvale della struttura, dei servizi e del
personale dell’Ente.

Art. 43 - Il Vice Segretario
Il Comune ha un Vice Segretario che svolge

funzioni vicarie del Segretario comunale e lo
sostituisce in caso di assenza od impedimento.

Il Vice Segretario prende parte quale collabora-
tore del Segretario alle sedute della Giunta e del
Consiglio.

Esso viene nominato dal Sindaco tra il persona-
le appartenente alla cat. D.

Art. 44 - Il Direttore Generale
“Il Comune può convenzionarsi con altri Enti

Locali aventi complessivamente una popolazione
superiore a 15.000 abitanti al fine di nominare un
Direttore Generale.

L’incarico deve essere conferito a persona di
comprovata professionalità ed esperienza, al di
fuori della dotazione organica del personale e per
un periodo di tempo non eccedente il mandato
amministrativo del Sindaco. 

La convenzione disciplina le modalità di nomi-
na del Direttore, i requisiti richiesti, le cause di
cessazione anticipata dall’incarico, i criteri per la
determinazione del trattamento economico e
della ripartizione dei costi fra gli Enti convenzio-
nati e quant’altro necessario a disciplinarne il
rapporto di lavoro e le prestazioni, regolando nel
contempo le competenze del Segretario
Comunale, dei funzionari responsabili degli uffi-
ci e dei servizi e, ove istituito, dell’ufficio per
l’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo.

Il Direttore Generale risponde del proprio ope-
rato direttamente al Sindaco, da cui riceve diret-
tive ed indirizzi per l’attuazione degli obiettivi e
del programma dell’amministrazione.

Egli è responsabile dell’andamento complessi-
vo dell’attività gestionale, dell’efficienza ed effi-
cacia dell’azione di governo dell’ente. 
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A tal fine il direttore:
a) collabora con l’amministrazione nella predi-

sposizione della relazione previsionale e pro-
grammatica e dello schema del bilancio
annuale e pluriennale, nonché dei piani e dei
programmi amministrativi;

b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la
Giunta, la proposta del piano esecutivo di
gestione e definisce il piano dettagliato degli
obiettivi; 

c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario,
d’intesa con gli organi preposti al controllo di
gestione, lo stato di attuazione dei piani e pro-
grammi e propone le eventuali modifiche ed
integrazioni;

d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività
dei responsabili degli uffici e dei servizi,
attraverso direttive operative, disposizioni ed
altre forme di coordinamento da adottare
comunque nel rispetto delle autonome prero-
gative e competenze degli stessi;

e) definisce i criteri per l’organizzazione degli
uffici e dei servizi ed adotta le relative misure
attuative;

Entro quindici giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio finanziario il Direttore Generale relaziona
alla giunta sull’andamento della gestione del-
l’anno precedente per ciascun settore di attività
dell’ente.

La Giunta entro i successivi quindici giorni si
esprime con motivato parere, confermando la
fiducia al Direttore o adottando l’eventuale prov-
vedimento di revoca ove il livello dei risultati
non risulti soddisfacente. 

Ove il Direttore Generale non sia nominato, il
Sindaco - sulla base delle direttive del Consiglio
Comunale e previa deliberazione della Giunta
Municipale - può attribuire in tutto o in parte le
relative funzioni al Segretario comunale per l’in-
tero periodo del mandato amministrativo.

Compete in tal caso al Segretario un elemento
aggiuntivo di retribuzione rapportato alla gravo-
sità dell’incarico”.

Art. 45 - Gestione amministrativa
I dirigenti sono preposti, secondo l’ordinamen-

to dell’ente, alla direzione degli uffici e dei ser-
vizi e sono responsabili della attuazione dei pro-
grammi approvati dagli organi istituzionali e
della regolarità formale e sostanziale dell’attività
delle strutture che da essi dipendono.

A tal fine ai dirigenti sono riconosciuti poteri
di organizzazione, amministrazione e gestione
del personale, delle risorse finanziarie e strumen-
tali assegnate, che esercitano nei limiti e secondo
i criteri definiti negli atti d’indirizzo.

Nell’ambito dei servizi cui sono preposti, i
dirigenti in particolare:
a) assumono gli atti di gestione del personale

secondo le norme del CCNL, provvedono
all’espletamento delle procedure per la sele-
zione del personale ed alle relative assunzioni
previste negli atti di programmazione o auto-
rizzate dalla giunta, alla stipula del contratto
individuale di lavoro, all’attribuzione del trat-
tamento economico accessorio. Hanno poteri
di iniziativa per l’applicazione delle sanzioni
disciplinari ed assumono direttamente i prov-
vedimenti disciplinari che per legge od in
base alle norme degli accordi collettivi di
lavoro rientrano nella loro competenza;

b) espletano le procedure di appalto dei lavori e
di fornitura dei beni e dei servizi previsti in
atti fondamentali del consiglio o rientranti
nella ordinaria gestione dei servizi, assumen-
do tutti gli atti necessari, comprese la deter-
minazione a contrattare e la conseguente sti-
pula dei contratti;

c) curano il corretto svolgimento dei procedi-
menti attribuiti all’ufficio e individuano i
dipendenti responsabili della istruttoria ed,
eventualmente, dell’adozione del provvedi-
mento finale;

d) esprimono i pareri di regolarità tecnica e con-
tabile, ove previsti, sulle proposte di delibera-
zione;

e) assumono gli atti di gestione finanziaria, di
acquisizione delle entrate rientranti nella
competenza dell’ufficio, di spesa e liquidazio-
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ne, nei limiti e con le modalità stabiliti dai
regolamenti, dal Piano Esecutivo di Gestione
e dagli altri atti di programmazione approvati;

f) esercitano ogni altra attribuzione prevista
dalla legge, dallo statuto od eventualmente
conferita dal sindaco. 

Sono di competenza dei dirigenti gli atti costi-
tuenti manifestazione di giudizio e di conoscen-
za, gli atti ricognitori, di valutazione, d’intima-
zione e di comunicazione, gli accertamenti tecni-
ci, le certificazioni e le legalizzazioni, i verbali e
le diffide.

Fermi restando i compiti riservati espressamen-
te dalla legge e dallo statuto al Sindaco, alla
Giunta ed al Consiglio, i dirigenti nell’esercizio
delle loro attribuzioni assumono, con le modalità
stabilite dai regolamenti e secondo i criteri defi-
niti negli atti di indirizzo, provvedimenti aventi
rilevanza esterna, comportanti accertamenti e
valutazioni anche di carattere discrezionale. 

Art. 46 - Autorizzazioni, concessioni e licenze
di competenza dei dirigenti

Oltre ai compiti indicati al precedente articolo,
spettano ai dirigenti nelle materie rientranti nei
servizi di cui hanno la direzione:
a) il rilascio di autorizzazioni, licenze e conces-

sioni, che costituiscono esecuzione di disposi-
zioni di leggi, di regolamenti e di atti o attua-
zione di strumenti di pianificazione generali e
particolareggiati;

b) l’applicazione delle sanzioni amministrative
per la violazione delle leggi e dei regolamen-
ti comunali, anche in materia edilizia, e l’ado-
zione degli atti connessi, antecedenti e susse-
guenti, compresi l’ingiunzione di pagamento
ed i provvedimenti definitivi conseguenti alla
valutazione di eventuali scritti difensivi. 

Le attribuzioni del Sindaco nei servizi di com-
petenza statale possono essere esercitate dai diri-
genti e dai funzionari dell’ente per delega solo
nei casi previsti dalla legge.

Art. 47 - Le determinazioni ed i decreti
Gli atti dei dirigenti e dei responsabili dei ser-

vizi non diversamente disciplinati da altre dispo-
sizioni di legge, dello statuto o dei regolamenti,
assumono la denominazione di “determinazioni”
e sono regolati secondo le disposizioni del pre-
sente articolo.

Gli atti del Sindaco non diversamente discipli-
nati dalla legge assumono il nome di “decreti”.

Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzio-
ne dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso in
cui comportino spesa, dalla data di apposizione
dell’attestazione di copertura finanziaria.

A tal fine sono trasmessi all’ufficio competen-
te e da questo restituiti, previa registrazione del-
l’impegno contabile, entro cinque giorni.

Entro i successivi tre giorni sono pubblicati
all’Albo Pretorio per dieci giorni e depositati in
copia presso la segreteria comunale. 

Tutti gli atti del Sindaco e dei dirigenti e dei
responsabili dei servizi sono numerati e classifi-
cati unitariamente, con sistemi di raccolta che ne
individuano la cronologia, la materia e l’ufficio
di provenienza.

Art. 48 - I servizi pubblici locali
Il Comune provvede alla gestione dei servizi

rivolti a promuovere e garantire lo sviluppo sociale,
civile ed economico della comunità locale.

Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di
obbiettività, giustizia ed imparzialità nei con-
fronti degli utenti, garantendo anche il diritto ad
una completa informazione.

Il Consiglio Comunale individua la forma di
gestione dei servizi più idonea tra quelle consen-
tite dalla legge, in relazione alle caratteristiche
ed alla natura del servizio e secondo criteri di
economicità ed efficienza organizzativa. 

La gestione dei servizi può essere perseguita
anche attraverso ferme di collaborazione od in
consorzio con altri enti pubblici.
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I servizi possono essere erogati altresì attraver-
so società a capitale interamente pubblico o
attraverso società miste, partecipate dal Comune
ed aperte all’apporto di soggetti privati che offra-
no garanzie di solidità economica e capacità
imprenditoriale.

Fatta salva la disciplina legislativa in materia
tributaria, per l’erogazione dei servizi di propria
competenza il comune applica tariffe e contribu-
zioni a carico degli utenti, in modo da consegui-
re il necessario equilibrio tra costi e ricavi.

La compartecipazione alla spesa per l’eroga-
zione dei servizi a carattere sociale è determina-
ta tenendo conto delle condizioni economiche e
sociali degli utenti, applicando agevolazioni e
forme di esenzione totale o parziale.

Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà
garantire un adeguato livello di copertura dei
costi, considerando anche gli eventuali trasferi-
menti di risorse da parte di enti e privati e le altre
entrate finalizzate.

Il Sindaco riferisce al Consiglio Comunale sull’at-
tività svolta dagli enti, aziende, istituzioni dipenden-
ti e dalle società a partecipazione comunale, almeno
una volta all’anno, in occasione della approvazione
dei bilanci consuntivi, al fine di verificarne l’econo-
micità della gestione e la rispondenza dell’attività
alle esigenze dei cittadini.

Al fine di favorire la miglior qualità dei servizi
prestati, possono essere stipulati contratti di
sponsorizzazione ed accordi di collaborazione
nonché convenzioni, con soggetti pubblici e pri-
vati, diretti a fornire consulenze o servizi aggiun-
tivi.

Art. 49 - L’Azienda Speciale
L’Azienda Speciale è ente strumentale del

Comune, dotato di personalità giuridica, di auto-
nomia imprenditoriale e di proprio statuto appro-
vato dal Consiglio Comunale.

Sono organi dell’azienda il Presidente, il
Consiglio di amministrazione ed il Direttore, cui

compete la responsabilità gestionale.

Il Presidente ed i componenti del consiglio di
amministrazione sono nominati dal Sindaco,
secondo i criteri stabiliti dal Consiglio Comunale
e salvaguardando la rappresentanza delle mino-
ranze consiliari, fra coloro che abbiano i requisi-
ti per la nomina a consigliere comunale e docu-
mentata esperienza e competenza tecnica ed
amministrativa, preferibilmente nello stesso set-
tore di attività dell’azienda.

Lo statuto dell’azienda può prevedere ulteriori
cause di incompatibilità per la nomina degli
amministratori, oltre a quelle contemplate dalla
legge e dal presente statuto.

Il Sindaco può revocare dall’incarico il
Presidente ed i componenti del Consiglio di
amministrazione, anche singolarmente, prima
della scadenza del mandato, provvedendo conte-
stualmente alla loro sostituzione.

La nomina, conferma e revoca del Direttore
competono al Consiglio di amministrazione del-
l’azienda.

Il Comune conferisce all’azienda il capitale di
dotazione, ne determina le finalità e gli indirizzi,
ne approva lo statuto e gli atti fondamentali;
verifica i risultati della gestione e provvede alla
copertura degli eventuali costi sociali.

I Revisori dei conti dell’Azienda sono nomina-
ti dal Consiglio Comunale con modalità che assi-
curino la presenza nel collegio di almeno un
componente di designazione della minoranza. 

Il Comune approva con atto del Consiglio
Comunale il piano–programma, comprendente il
contratto di servizio che disciplina i rapporti tra
ente locale ed azienda speciale, i bilanci econo-
mici di previsione pluriennale ed annuale, il
conto consuntivo ed il bilancio di esercizio.

Art. 50 - L’Istituzione
L’Istituzione è un organismo strumentale del-

l’ente per l’esercizio dei servizi sociali senza
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rilevanza imprenditoriale, dotato di autonomia
gestionale.

Sono organi dell’Istituzione il Presidente, il
Consiglio di amministrazione ed il Direttore.

Essi sono nominati dal Sindaco, secondo i cri-
teri definiti dal Consiglio Comunale e salvaguar-
dando la rappresentanza delle minoranze consi-
liari, e restano in carica per l’intero periodo del
mandato amministrativo del sindaco, salvo il
caso di revoca anticipata.

Il Consiglio Comunale disciplina in apposito
regolamento le finalità dell’istituzione, l’ordina-
mento interno, le prestazioni all’utenza e le
modalità di finanziamento dei servizi gestiti.

I bilanci preventivi e consuntivi
dell’Istituzione sono allegati ai relativi bilanci
comunali.

L’organo di revisione del Comune esercita la
vigilanza anche sull’attività dell’Istituzione. 

Il Comune approva con atto del Consiglio
Comunale il piano–programma, comprendente il
contratto di servizio che disciplina i rapporti tra
ente locale ed istituzione, i bilanci economici di
previsione pluriennale ed annuale, il conto con-
suntivo ed il bilancio di esercizio.

Art. 51 - Gestione dei servizi in forma asso-
ciata

Il comune ricerca e promuove forme di colla-
borazione con gli altri enti locali e con gli enti
istituzionali per lo svolgimento, in ambiti territo-
riali più idonei, di attività e di servizi di comune
interesse, con l’obiettivo di conseguire la miglio-
re efficienza organizzativa, l’economicità della
gestione e la piena soddisfazione per gli utenti.

Possono essere gestite in forma associata anche
funzioni amministrative, attraverso la costituzio-
ne di uffici comuni che si avvalgono di norma di
personale distaccato ed operano in luogo e per
conto degli enti aderenti. 

Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovra-
comunali o a comuni contermini l’esercizio di
funzioni ed a sua volta riceverne da questi, ove
sia in grado di assicurare con risorse proprie,
congiuntamente all’apporto economico, di perso-
nale e di attrezzature degli enti interessati, un’ef-
ficiente erogazione dei servizi. 

I rapporti tra gli enti, le modalità di organizza-
zione dei servizi ed i criteri di ripartizione degli
oneri economici saranno regolati da apposita
convenzione.

Per l’esercizio di servizi a carattere imprendi-
toriale o di altra natura, il comune può partecipa-
re a consorzi.

Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli
organismi associativi di qualsiasi natura, debbo-
no essere previsti strumenti che rendano effettiva
la funzione di indirizzo e controllo degli enti
aderenti. 

L’approvazione delle convenzioni per la
gestione dei servizi e gli atti costitutivi delle
forme associative, comunque denominate, è di
competenza del consiglio comunale.  

TITOLO IV – DIFENSORE CIVICO

Art. 52 - Il Difensore Civico
Può essere istituito l’ufficio del Difensore

Civico.

Su deliberazione del Consiglio, il Comune può
aderire ad iniziative per la costituzione di un
unico Ufficio del Difensore Civico tra enti diver-
si o anche avvalersi dell’ufficio operante presso
altri comuni. 

Il Difensore Civico assolve al ruolo di garante
dell’imparzialità e del buon andamento dell’atti-
vità dell’amministrazione comunale, delle azien-
de e degli enti dipendenti, secondo le procedure
disciplinate nell’apposito regolamento approvato
dal Consiglio Comunale.

Egli esercita altresì il controllo eventuale di
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legittimità sugli atti deliberativi del Consiglio e
della Giunta, nelle forme e con le modalità previ-
ste dalla legge.

Il Difensore Civico opera in condizioni di
piena autonomia organizzativa e funzionale, nel-
l’esclusivo interesse dei cittadini, delle associa-
zioni, organismi ed enti titolari di situazioni sog-
gettive giuridicamente rilevanti.

Il Difensore Civico ha diritto di ottenere senza
formalità dai dirigenti, dai funzionari e dai
responsabili degli uffici e dei servizi copia di
tutti gli atti e documenti, nonché ogni notizia,
ancorché coperta da segreto, utile per l’espleta-
mento del mandato.

Il Difensore Civico è tenuto al segreto d’ufficio
e riveste nell’esercizio delle attribuzioni la quali-
fica di pubblico ufficiale. 

Prima di assumere le funzioni presta giuramen-
to innanzi al Sindaco con la seguente formula:
“Giuro di adempiere il mandato ricevuto nell’in-
teresse dei cittadini e nel rispetto delle leggi,
dello statuto comunale e delle norme regolamen-
tari dell’ente”.

Il Difensore Civico riferisce periodicamente al
Consiglio Comunale e comunque prima della
scadenza del proprio mandato sull’attività svolta
indicando gli interventi effettuati e segnalando le
disfunzioni, le omissioni ed i ritardi dell’ammini-
strazione e degli uffici nei confronti dei cittadini.

Il Presidente del Consiglio deve iscrivere la
relazione del Difensore Civico all’ordine del
giorno dei lavori consiliari entro sessanta giorni
dalla richiesta.

Il consiglio comunale adotta apposito regola-
mento per il funzionamento dell’ufficio del
Difensore Civico, assicurando che siano messe a
disposizione dello stesso risorse finanziarie, per-
sonale e strutture tecniche e logistiche idonee e
sufficienti.

Al difensore civico compete un’indennità men-

sile determinata dal Consiglio Comunale all’atto
della nomina, in misura non superiore a quella
assegnata agli assessori. 

Art. 53 - Requisiti e modalità di nomina del
Difensore Civico

Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio
Comunale fra i cittadini residenti nel Comune
munito di Laurea conseguita da almeno 5 anni.

Non possono essere nominati alla carica di
Difensore Civico coloro che:
a) si trovino in una delle condizioni di incandi-

dabilità, ineleggibilità ed incompatibilità alla
carica di consigliere comunale;

b) abbiano ricoperto nell’anno precedente alla
nomina cariche in partiti o movimenti politici
a qualsiasi livello o siano stati candidati nelle
precedenti elezioni politiche od amministrati-
ve locali, provinciali o regionali;

c) i membri ed i funzionari degli organi regiona-
li di controllo;

Il Difensore Civico è eletto dal Consiglio
Comunale a scrutinio segreto con il voto favore-
vole dei 2/3 dei consiglieri assegnati. 

Se tale maggioranza non è raggiunta si procede
ad una seconda votazione con le stesse modalità
della prima. 

Se anche dopo la seconda votazione non viene
raggiunta la maggioranza dei 2/3 dei consiglieri
assegnati, si procede a successive votazioni ove è
richiesta la maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati. 

Il Difensore Civico prima di assumere le fun-
zioni presta giuramento. 

Il Difensore Civico non può essere eletto per
più di due mandati consecutivi.

Il Difensore Civico può essere revocato dall’in-
carico prima della scadenza del mandato solo per
gravi violazioni di legge, con deliberazione moti-
vata del consiglio comunale, adottata in seduta
segreta a maggioranza dei due terzi dei consiglie-
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ri assegnati.
Ove si verifichi nel corso del mandato una

delle condizioni di ineleggibilità od incompatibi-
lità, il difensore civico è dichiarato decaduto con
le stesse modalità e procedure previste dalla
legge per i consiglieri comunali.

TITOLO V – FINANZA E CONTABILITà

Art. 54 - Autonomia finanziaria

Nel rispetto dei principi costituzionali e delle
leggi in materia di finanza pubblica il Comune ha
autonomia finanziaria, fondata su certezza di
risorse proprie e trasferite.

Il Comune è titolare di potestà impositiva auto-
noma, che esercita attraverso l’applicazione di
imposte e tasse e la riscossione di tariffe, corri-
spettivi e contributi per l’erogazione dei servizi
comunali.

Entro il mese di dicembre di ciascun anno o nel
diverso termine stabilito dalla legge, il Consiglio
Comunale delibera il bilancio di previsione per
l’anno successivo.

Il bilancio è corredato della relazione previsio-
nale e programmatica, redatta per programmi,
progetti ed interventi, che evidenzi in maniera
distinta la spesa corrente consolidata, la spesa di
sviluppo e quella destinata agli investimenti.

Prima dell’inizio dell’esercizio finanziario la
Giunta approva il piano esecutivo di gestione, attra-
verso il quale predetermina gli obiettivi ed il livello
qualitativo e quantitativo dei servizi e delle presta-
zioni all’utenza ed assegna ai responsabili dei servi-
zi la dotazione finanziaria, strumentale e di persona-
le necessaria per l’ordinaria gestione e l’attuazione
degli interventi programmati. 

Nel corso dell’esercizio l’azione amministrati-
va è strettamente correlata al costante manteni-
mento dell’equilibrio economico e finanziario ed
è soggetta a verifica ed aggiornamenti, in rela-
zione alla realizzazione delle entrate ed all’anda-
mento della spesa.

I risultati della gestione sono rilevati mediante
contabilità economica e dimostrati nel rendicon-
to comprendente il conto del bilancio finanziario,
il conto economico e quello del patrimonio,
secondo le disposizioni della legge e del regola-
mento di contabilità. 

La Giunta municipale entro il trenta giugno di
ciascun anno presenta al Consiglio per l’appro-
vazione il bilancio consuntivo dell’anno prece-
dente, accompagnato da una relazione illustrati-
va dei risultati della gestione, in rapporto alle
risorse economiche conseguite ed agli obiettivi
definiti in sede previsionale e programmatica.

I contenuti significativi e caratteristici del
bilancio annuale saranno resi noti ai cittadini ed
agli organismi della partecipazione con adeguati
mezzi informativi.

Art. 55 - Demanio e patrimonio
I beni di proprietà del Comune sono soggetti,

in relazione alla natura ed alla destinazione, al
regime giuridico proprio del demanio e del patri-
monio degli enti pubblici.

La gestione dei beni comunali s’ispira ai prin-
cipi della conservazione, della valorizzazione e
dell’utilità pubblica.

I beni non impiegati per i fini istituzionali del-
l’ente e non strumentali alla erogazione dei ser-
vizi, sono dati di norma in locazione o in uso,
compatibilmente con la loro natura, a canoni tali
da conseguire un’adeguata redditività.

I beni comunali, mobili ed immobili, sono regi-
strati in apposito inventario da redigere, in con-
formità alle disposizioni di legge, secondo i prin-
cipi e le tecniche della contabilità patrimoniale.
L’inventario è tenuto aggiornato da un funziona-
rio designato dal Sindaco.

Il funzionario incaricato della tenuta dell’in-
ventario dei beni ha altresì l’obbligo di conserva-
re i titoli, gli atti e le scritture relative al patrimo-
nio del Comune.
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Art. 56 - Revisione economico-finanziaria
Il Collegio dei Revisori dei Conti, composto da

tre membri, esercita la vigilanza sulla regolarità
contabile, economica e finanziaria della gestione
del comune e delle istituzioni.

Il Collegio è nominato dal Consiglio Comunale
a scrutinio segreto e con modalità che assicurino
la presenza nello stesso di almeno un componen-
te di designazione dei gruppi di minoranza.

Il Collegio attesta la veridicità delle scritture
contabili e la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione, redigendo apposita
relazione che accompagna la proposta di delibe-
razione del conto consuntivo.

La relazione deve evidenziare i dati e gli ele-
menti necessari per la valutazione del livello di
produttività ed economicità della gestione ed
esprime suggerimenti e proposte tese a miglio-
rarne l’efficienza ed i risultati.

Nell’esercizio delle loro attribuzioni, i Revisori
dei conti hanno accesso a tutti gli uffici comuna-
li per effettuare le verifiche e gli accertamenti
necessari per l’espletamento dell’incarico ed
hanno diritto ad ottenere direttamente dagli stes-
si copia degli atti e dei documenti necessari.

Il regolamento di contabilità definisce le fun-
zioni del Collegio e può attribuire allo stesso
ulteriori compiti di verifica e controllo, rispetto a
quelli previsti dalla legge, nonché di supporto
all’attività degli organi amministrativi dell’ente.

Il regolamento di contabilità disciplina l’orga-
nizzazione ed il funzionamento del Collegio, le
modalità di presentazione al Consiglio Comunale
del referto su gravi irregolarità della gestione e
specifica i rapporti del Collegio con gli organi
elettivi e burocratici.

Il Comune mette a disposizione del Collegio le
strutture logistiche, il personale ed i mezzi
necessari per lo svolgimento dei propri compiti.

Il Comune comunica al tesoriere entro venti

giorni i nominativi dei componenti dell’organo
di Revisione.

Art. 57 - Controllo di gestione e controllo di
qualità

Al fine di verificare lo stato d’attuazione degli
obiettivi programmati, nonché l’efficienza, l’ef-
ficacia e l’economicità della gestione, è istituito
il controllo di gestione, secondo le norme e con
le modalità disciplinate nel regolamento di con-
tabilità.

Per i servizi gestiti direttamente dall’ente e per
quelli eventualmente erogati attraverso le istitu-
zioni, deve essere posto in essere un sistema di
rilevazione dei costi e dei ricavi secondo le tec-
niche della contabilità economica analitica,
tenendo conto dell’articolazione organizzativa
degli uffici e dei servizi.

Per l’esercizio del controllo di gestione il
Comune può avvalersi di professionalità esterne
all’ente o di società ed organismi specializzati.

Nei servizi erogati all’utenza il comune defini-
sce gli standard qualitativi e quantitativi delle
prestazioni e determina indici e parametri idonei
a misurare e valutare i risultati conseguiti.

Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è
periodicamente verificato con gli utenti, attraver-
so idonee forme di consultazione anche a cam-
pione, ed è costantemente adeguato al mutare
delle esigenze e della domanda.

TITOLO VI – DISPOSIZIONE FINALE

Art. 58 - Disposizione finale
Il Comune adegua tutti i regolamenti alle dis-

posizioni dello Statuto entro sei mesi dalla sua
entrata in vigore.

In sede di prima attuazione si stabilisce che le
previsioni di cui all'art. 21 entreranno in vigore a
far tempo dal rinnovo dell'Amministrazione
Comunale successivo alla data di entrata in vigo-
re del presente Statuto.
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CONSORZIO SVILUPPO INDUSTRIALE
BARI 

Regolamento gestione suoli

Regolamento per la gestione dei suoli all’inter-
no degli agglomerati del Consorzio per l’Area di
Sviluppo Industriale di Bari. Approvato dal
Consiglio di Amministrazione dell’Ente in data
03.01.2008

Articolo 1
Oggetto del Regolamento

Il presente regolamento disciplina l’attività del
Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
Bari relativa all’assegnazione ed utilizzo dei
suoli ricadenti nei perimetri dei suoi agglomera-
ti.

Articolo 2 
Assegnazione e utilizzo in proprio

Il Consorzio, nel rispetto della normativa e dei
vincoli dei propri PP.UU.EE., assegna i suoli dis-
ponibili nei diversi agglomerati agli imprendito-
ri commerciali che ne facciano domanda per la
realizzazione di insediamenti produttivi o di altre
iniziative, ovvero ad altri soggetti che operano
per conto di un imprenditore commerciale già
individuato quale utente finale.

Sempre nel rispetto della normativa e dei vin-
coli dei propri PP.UU.EE. il Consorzio autorizza
il proprietario di un suolo, che abbia il requisito
di imprenditore commerciale, all’utilizzo dello
stesso per la realizzazione di propri insediamenti
produttivi o di altre proprie iniziative consentite.

Articolo 3 
Domanda di assegnazione o utilizzo in pro-

prio)

La domanda di assegnazione o utilizzo di un
suolo deve essere presentata al Consorzio in con-
formità allo schema allegato al presente regola-
mento con la lettera A) e corredata da progetto di
massima, certificato di iscrizione alla

C.C.I.A.A., copia dell’atto costitutivo, dello sta-
tuto e dell’ultimo bilancio del soggetto richie-
dente, relazione tecnico-economica dell’iniziati-
va proposta, nonché dettagliate relazioni sulle
acque di scarico, sui rifiuti e sulle emissioni in
atmosfera eventualmente collegate al ciclo pro-
duttivo.

Articolo 4 
Criteri di assegnazione e autorizzazione all’u-

tilizzo in proprio

Il Consorzio, considerati gli elementi oggettivi
e soggettivi della  domanda  ed  accertata  l’utili-
tà, ai fini dello sviluppo del territorio, dell’inse-
diamento o dell’iniziativa proposta, autorizza
l’utilizzo di un suolo da parte del proprietario
(utilizzo in proprio) ovvero procede all’assegna-
zione o preassegnazione sulla base delle disponi-
bilità presenti o future di suoli.

In presenza di più domande di assegnazione,
eccedenti la disponibilità di suoli, si procede col
metodo comparativo tenendo prioritariamente
conto della natura dell’iniziativa, dell’investi-
mento e dell’occupazione previsti, nonché dei
requisiti del richiedente. In caso di pari apprez-
zamento e valutazione, l’assegnazione o preasse-
gnazione viene deliberata secondo l’ordine di
presentazione delle domande.

Il Consorzio, con riferimento alla normativa
vigente, assegna, preassegna o autorizza l’utiliz-
zo in proprio di interi lotti già determinati o del-
l’estensione necessaria alla realizzazione dell’in-
sediamento o dell’iniziativa proposta. 

L’assegnazione o autorizzazione all’utilizzo in
proprio di un suolo è sempre riferita al progetto
presentato a corredo della relativa domanda ed
alla attività dell’utilizzatore finale.

Articolo 5 
Assegnazioni e autorizzazioni in caso di amplia-

menti e/o modifiche al progetto originario

Ove venga richiesta una maggiore superficie per
la realizzazione di un previsto successivo amplia-
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mento, il Consorzio assegna quella necessaria per
l’insediamento o l’iniziativa immediata, ai sensi del
precedente articolo 4, e può preassegnare quella
eccedente con un termine improrogabile non supe-
riore a 3 (tre) anni, previa corresponsione quale
caparra confirmatoria del 10% del prezzo del suolo
all’attualità ed il riconoscimento degli interessi
legali maturati al momento della successiva asse-
gnazione, ove nel frattempo non sia intervenuto un
nuovo prezzo complessivamente maggiore. 

La preassegnazione è sempre condizionata alla pos-
sibilità di un autonomo utilizzo dell’area interessata.

Nei casi così disciplinati si procede al trasferimen-
to della proprietà con distinti atti.

Eventuali, possibili ampliamenti, successivi alla
realizzazione del progetto originario, nel caso ven-
gano richiesti  oltre  il  termine  di  3  (tre)  anni
dalla  consegna  dell’area assegnata o dalla comuni-
cazione dell’autorizzazione all’utilizzo in proprio,
sono comunque assoggettati agli oneri infrastruttu-
razione agglomerato per una superficie necessaria a
realizzare la maggiore copertura o superficie utile.

Tali oneri sono pure dovuti in egual misura per la
realizzazione di ampliamenti o nuovi fabbricati su
suoli diversamente acquisiti.

In caso di demolizione di strutture esistenti in misu-
ra inferiore al 50% della loro superficie di piano, la
eventuale realizzazione di nuovi immobili viene
assoggettata agli oneri infrastrutturazione agglomera-
to per la superficie di lotto necessaria alla loro realiz-
zazione. Nel caso che la demolizione superi il 50%
della stessa superficie di piano, gli oneri infrastruttu-
razione agglomerato per la nuova edificazione sono
riferiti alla superficie dell’intero lotto.

Articolo 6 
Determinazione del prezzo di vendita, del

contributo di infrastrutturazione e di canoni,
tariffe ed oneri

Il Consorzio di norma determina annualmente,

con apposita delibera, il prezzo di vendita dei
suoli per metro quadrato di superficie.

Nel prezzo di vendita, determinato ai sensi del-
l’art. 36 della Legge 317/91, dell’art.11 della
Legge 341/95, della L.R. 2/2007 e dell’art. 8
dello Statuto consortile, è compreso il costo  di
acquisizione delle aree ed un contributo necessa-
rio per provvedere alla realizzazione, alla gestio-
ne ed alla manutenzione delle  infrastrutture  e
degli impianti e servizi di interesse comune del-
l’intero agglomerato. Alla determinazione del
prezzo di vendita concorre altresì la limitazione
di cui al comma 1 del successivo articolo 10.

Gli utilizzatori in proprio devono corrisponde-
re al Consorzio il solo contributo di infrastruttu-
razione, determinato ai sensi del comma prece-
dente.

Il Consorzio, in casi eccezionali e per singoli
lotti o beni, potrà applicare, previa adeguata
motivazione, prezzi o contributi diversi in ragio-
ne della  ubicazione, del grado di infrastruttura-
zione, delle dimensioni e/o delle caratteristiche
dell’impianto.

Con la stessa delibera di cui al comma 1 vengo-
no determinati anche i canoni, le tariffe ed ogni
altro onere dovuto al Consorzio per concessioni,
autorizzazioni e prestazioni.

Articolo 7 
Modalità di pagamento oneri

L’importo dovuto dall’assegnatario è erogato
per il 70% entro 30 (trenta) giorni dall’accogli-
mento dell’istanza, contestualmente  alla  conse-
gna  del suolo e,  per  il restante 30% alla stipula
dell’atto di cessione che avverrà, a richiesta del-
l’assegnatario, al raggiungimento di uno stato di
avanzamento dei lavori tale da garantire il com-
pletamento dell’intervento nei termini previsti.

L’importo dovuto in caso di preassegnazione,
riveniente dalla indisponibilità immediata dell’area,
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è erogato per il 35% entro 30 (trenta) giorni dall’ac-
coglimento dell’istanza, previa sottoscrizione della
convenzione preliminare per cessione di suoli
(Allegato B), per un ulteriore 35% alla consegna del
suolo e per il restante 30% alla stipula dell’atto,
disciplinata come  al comma precedente.

Il contributo infrastrutturazione agglomerato,
dovuto dal proprietario per l’utilizzo in proprio di
un intero lotto o di parte dello stesso, è erogato in
unica soluzione entro 30 (trenta) giorni dalla comu-
nicazione di accoglimento della domanda.

Il Consorzio, in casi eccezionali, può prorogare i
termini di cui ai comma precedenti fino al momen-
to del rilascio del nulla-osta sul progetto definitivo,
previa immediata corresponsione, a titolo di caparra
confirmatoria, del 10% di quanto complessivamen-
te dovuto.

Altre forme di dilazione dei pagamenti sono
consentite unicamente dietro rilascio di idonea
polizza fidejussoria, a semplice richiesta scritta e
con esclusione del beneficio della preventiva
escussione, a garanzia dell’intero importo dovu-
to, maggiorato degli interessi bancari correnti.

Articolo 8 
Recinzioni, materiale pubblicitario

L’assegnatario o il proprietario autorizzato
all’utilizzo in proprio è obbligato, entro 30 (tren-
ta) giorni dalla immissione in possesso dell’area
assegnata o dalla comunicazione di autorizzazio-
ne all’utilizzo in proprio, a recintare opportuna-
mente il suolo ed a presentare la DIA relativa alla
recinzione definitiva che deve realizzare entro i
successivi 60 (sessanta) giorni.

All’assegnatario o proprietario o affittuario è fatto
divieto di  installare  o  collocare,  senza il preventi-
vo nulla osta del 

Consorzio, cartelloni, insegne o altro materiale
pubblicitario relativo alla propria attività.

I cartelloni o altro materiale pubblicitario non
potranno superare di m. 5,00 l’altezza dell’opificio
insistente sul lotto,  al  netto di  eventuali  volumi

tecnici,  come  definita dalle NTA dello strumento
urbanistico. Nel caso di lotti sgombri da opifici, essi
non potranno avere altezza superiore a 12 m. rispet-
to alla quota di sistemazione del lotto.

Articolo 9 
Antenne e ripetitori

E’ fatto divieto di installare all’interno dei lotti
antenne e/o ripetitori non funzionali all’attività ivi
svolta. Il Consorzio può assegnare o autorizzare l’u-
tilizzo in proprio di lotti appositamente destinati
all’installazione di tali impianti che dovranno
comunque avere dimensioni e struttura strettamente
necessarie alla funzionalità dell’opera. 

Lo stesso Consorzio può assumere iniziative in
deroga al divieto di cui al comma 1.

Articolo 10
Servitù

Il Consorzio si riserva il diritto di imporre, anche
successivamente all’atto pubblico di cessione del
suolo o all’autorizzazione all’utilizzo in proprio,
senza corrispettivo di sorta, servitù di elettrodotto,
metanodotto, acquedotto, fognatura e servitù telefo-
nica negli spazi non coperti dagli edifici. 

Il Consorzio si riserva il diritto di accedere ovun-
que vengano segnalati lavori di costruzione o di tra-
sformazione per verificarne la rispondenza ai pro-
getti approvati.

Lungo tutte le strade consortili, compresa la fascia
di arretramento dei lotti,  il Consorzio si riserva
altresì il diritto di realizzare, nel rispetto del Codice
della Strada e senza riconoscere alcun corrispettivo,
impianti e attrezzature compatibili con le attività
svolte dalle aziende insediate.  

Articolo 11
Opere infrastrutturali aggiuntive: contributo

consortile

Nel caso  che per l’utilizzo di un lotto si renda-
no necessarie ulteriori opere infrastrutturali,
anche di tipo provvisorio, il Consorzio può farsi
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carico della realizzazione delle stesse, nel limite
di un importo complessivo non superiore al 25%
di quanto spettantegli per l’alienazione o l’auto-
rizzazione concessa.

Articolo 12
Frazionamento, vendita o locazione

L’assegnatario, o il proprietario cui sia stato con-
cesso l’utilizzo in proprio, non può frazionare  l’a-
rea oggetto dell’assegnazione o dell’autorizzazione
prima di aver realizzato l’intervento programmato.

L’area, o parte della stessa, che risulti non utiliz-
zata o in esubero per l’esercizio dell’attività produt-
tiva dell’assegnatario, deve essere resa al Consorzio
che restituirà il prezzo di alienazione, incrementato
degli interessi legali ed alle condizioni tutte di cui al
successivo art. 16. Ove tali aree siano state oggetto
di autorizzazione all’utilizzo in proprio, sarà ricono-
sciuto da parte del Consorzio un prezzo corrispon-
dente  a quello corrente di esproprio.

L’avvenuto trasferimento a terzi di aree assegnate,
può essere assentito dal Consorzio previa corre-
sponsione della differenza tra il prezzo in vigore alla
data della richiesta di sanatoria e quello attualizzato
di acquisto delle aree.  Il Consorzio non può comun-
que manifestare il proprio assenso quando non siano
trascorsi 10 (dieci) anni dal proprio atto di cessione
e quando  l’autorizzazione all’utilizzo in proprio sia
stata concessa a seguito di sospensione di procedu-
ra di esproprio.

Il frazionamento (e successivo trasferimento) di
un lotto in più lotti autonomi e continui è autorizza-
to a condizione che vengano mantenuti gli originari
indici edificatori. Qualora tale condizione non
venga soddisfatta, è dovuto al Consorzio quanto
previsto dal precedente comma 3, applicato alla sola
superficie di un nuovo lotto in eccesso rispetto alle
proporzioni suddette. Ciascun nuovo lotto deve
comunque soddisfare gli standards previsti dalle
N.T.A. per la specifica tipizzazione di zona.

La vendita o la locazione di manufatti o parti di
essi deve essere preventivamente autorizzata dal

Consorzio, previa verifica della compatibilità terri-
toriale dell’attività dell’azienda utilizzatrice finale,
che dovrà dichiarare di aver preso visione ed accet-
tare il presente Regolamento nonché le N.T.A. del
P.U.E. consortile.

L’attività di esproprio di cui al comma 3 viene
inderogabilmente riattivata ove entro i termini con-
cessi non sia stato realizzato l’intervento program-
mato.

Articolo 13
Trasferimento della proprietà del lotto a

società di leasing

La proprietà del suolo assegnato, ceduto o per
il quale è stata concessa l’autorizzazione all’uti-
lizzo in proprio, può essere trasferita, previo
assenso del Consorzio, a primaria Società di
Leasing, a condizione che, nel relativo contratto,
venga fatta espressa  menzione della valenza
risolutiva dell’inosservanza degli obblighi indi-
cati nel successivo articolo 14, che la stessa
Società di Leasing dichiara preventivamente di
assumere a proprio carico, e che venga indivi-
duato, quale utilizzatore finale, l’assegnatario o
il proprietario autorizzato all’utilizzo in proprio,
il quale rimane comunque coobbligato nei con-
fronti del Consorzio.

Articolo 14
Decadenza, revoca e retrocessione dell’asse-

gnazione o dell’autorizzazione

L’assegnazione o l’autorizzazione all’utilizzo
di un’area decade nel caso l’assegnatario o il pro-
prietario:

a. esprima formale rinuncia;
b. non ottemperi alle prescrizioni di cui al comma 1

dell’articolo 8 del presente regolamento;
c. non presenti il progetto definitivo al Consorzio

per il nulla osta di conformità allo strumento
urbanistico, previo inoltro al Comune competen-
te della richiesta del relativo permesso di costrui-
re, entro 120 (centoventi) giorni dalla sottoscri-
zione del verbale di consegna;
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d. non ottenga il P.d.C. entro 6 (sei) mesi dalla
data di rilascio del nulla osta consortile. Tale
nulla osta, su istanza motivata da presentarsi
prima della sua scadenza, può essere prorogato
in via straordinaria, salvo che l’Ufficio compe-
tente ravvisi negligenza o responsabilità da
parte dell’assegnatario o del proprietario auto-
rizzato per il mancato rispetto dei termini;

e. non avvii i lavori relativi all’opera in proget-
to entro 6 (sei) mesi dal rilascio del permesso
di costruire e non li completi entro 24 (venti-
quattro) mesi dall’inizio lavori;

La decadenza, rilevata dal competente Ufficio, è
contestata dal Consorzio nelle forme di legge
prima dell’adozione del provvedimento di revoca.

Nel caso in cui, nel termine dei 24 (ventiquat-
tro) mesi, l’assegnatario o il proprietario di un
suolo dovesse aver realizzato solo una parte fun-
zionale del progetto approvato, il Consorzio si
riserva la facoltà di chiedere la risoluzione limi-
tatamente alla parte di suolo non utilizzata, ovve-
ro di confermare l’assegnazione o l’autorizzazio-
ne dell’intero suolo. In questo secondo caso, o
nel caso che a seguito di richiesta motivata venga
prorogato il termine già indicato, l’assegnatario o
il proprietario  del  lotto  è  tenuto   a   corrispon-
dere   al   Consorzio  l’eventuale differenza tra il
prezzo di assegnazione o il contributo infrastrut-
turazione agglomerato a suo tempo applicatogli e
quello vigente.

Nel caso in cui nello stesso termine di cui
innanzi sia stata realizzata solo un parte inferio-
re al 40% dei lavori previsti in progetto, il
Consorzio, su richiesta dell’assegnatario ovvero
del proprietario, può prorogare i termini di ulti-
mazione lavori di altri 24 (ventiquattro) mesi, a
condizione che l’istante corrisponda il contributo
infrastrutturazione agglomerato dell’intero lotto.

Non sono consentite varianti prima dell’otteni-
mento del permesso di costruire sull’originario
progetto approvato.

L’assegnazione o l’autorizzazione viene inoltre
revocata quando il Consorzio ravvisi inerzia,

omissioni o inattività da parte dell’assegnatario o
del proprietario autorizzato, rispetto al compi-
mento degli atti necessari alla utilizzazione del
suolo, ovvero quando venga posta in essere una
condotta che manifesti la  sopravvenuta carenza
di interesse dell’assegnatario o del proprietario
autorizzato rispetto agli obiettivi per cui è stata
richiesta l’assegnazione o l’autorizzazione all’u-
tilizzo in proprio del suolo.

Articolo 15
Riacquisizione di suoli o compendi immobi-

liari

Il Consorzio può riacquistare la proprietà dei
suoli ceduti e degli opifici inattivi ai sensi del-
l’art. 63 della Legge 448 del 23.12.1998, salvo
quanto diversamente pattuito nell’atto di com-
pravendita.

Nel caso in cui ricorrano ragioni di urgenza e
pubblica utilità la riacquisizione di cui al comma
precedente avviene ai sensi dell’art. 5 comma 2
lettera h) della legge regionale 2/2007.

Articolo 16
Rimborsi spese e restituzioni

In caso di retrocessione di un’area assegnata e
trasferita, il proprietario è tenuto al rimborso di
tutte le spese sostenute dal Consorzio in dipen-
denza dell’atto di cessione e della sua risoluzio-
ne, nonché di tutti i danni relativi e conseguenti
a   quest’ultima,  ivi  comprese  le   spese  per l’e-
ventuale abbattimento e la rimozione di opere e
attrezzature costruite, forfetariamente determina-
te nel 10% del prezzo versato salvo diversa pat-
tuizione nell’atto di acquisto. Tale rimborso sarà
effettuato mediante trattenuta da parte del
Consorzio sul prezzo di acquisto del suolo cedu-
to.

In caso di revoca dell’assegnazione prima della
stipula dell’atto di cessione, l’assegnatario è
tenuto al rimborso delle spese sostenute dal
Consorzio stabilite forfetariamente in ragione del
10% di quanto versato salvo diverse pattuizioni
stabilite nel verbale di consegna o, in caso di
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preassegnazione, nella convenzione.

In caso di revoca a seguito di rinuncia, il
Consorzio avrà diritto ad ottenere il rimborso di
tutte le spese sostenute, ove eccedenti la misura
forfetaria stabilita, trattenendoli su quanto versa-
to dalla ditta.

In caso di rinuncia all’autorizzazione all’utiliz-
zo in proprio, il Consorzio è tenuto alla restitu-
zione del contributo infrastrutturazione agglome-
rato versato, con la decurtazione forfetaria del
10%.

Articolo 17
Riassegnazione

I suoli per i quali sia intervenuta retrocessione
o revoca possono essere oggetto di nuovo prov-
vedimento di assegnazione, previa corresponsio-
ne anche della eventuale differenza fra il prezzo
vigente, come stabilito dal Consorzio, e quello
pagato per la precedente assegnazione al netto
del rimborso di cui all’articolo 16. 

Articolo 18
Comodato e locazione

Nel caso di concessione in comodato o locazione
del suolo e di quanto sullo stesso esistente, il como-
datario o locatario è tenuto al rispetto del presente
regolamento in solido con il proprietario.

Articolo 19
Schemi allegati

Sono parte integrante del presente
Regolamento lo “Schema di richiesta o utilizzo
suolo” e lo “Schema di convenzione preliminare
per cessione suoli”, allegati allo stesso rispettiva-
mente con le lettere A) e B).

Articolo 20
Deroghe

L’Amministrazione del Consorzio, nel persegui-
mento dell’interesse pubblico e con deliberazione
motivata, può derogare alle disposizioni del presen-
te Regolamento nel caso di iniziative di particolare
rilevanza.
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CON SOR ZIO PER  L’ARE A DI SV ILUP PO INDU STR IAL E DI BA RI

ENT E PUB BLI CO ECO NOMI CO

Le gg e 05 .10 .19 91 n. 31 7

RE GOL AME NTO GE ST ION E SU OL I

AL LE GATO A

SC HE MA RI CHI ES TA O UT ILI ZZ O SU OL O

Il /La so ttoscr itto/ a_________________________________________________ ,

quale legale ra pp re sent an te de lla So ciet à________________________________,

con sede in _________________________ al la Via _______________________,

Tel. _____________ Fax _____________ e- ma il_________________________,

P.IVA_ __ ______________ ______ .

Di tta ind ivi duale;

So ciet à di fa tto;

So ciet à cooperat iva ;

So ciet à in nome co llet tivo ;

So ciet à in accomand ita;

So ciet à a re sponsabi lità limi tat a;

So ciet à pe r az ion i;

Al tro :_______________.

An no di cost ituz ione: _________.

Capi tal e So cial e: .___________.

CHI EDE

L’au tor izzaz ione al l’u tilizzo de l suolo di sua pr op ri et à di mq . ______ ripo rt ato in

Catas to: Comune di ___________ Fg . _____ Pt cc . _________________________;

L’assegnaz ione di un lot to di ter reno ne ll’agg lome ra to indus tri al e di

___________________________________________________________________;

de lla supe rf ici e di mq . ____________ ;
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pe r la real izzaz ione di (b reve desc ri zi one de ll’o pe ra ):______________________

________________________________________________________________ __

__________________________________________________________________

__________________________________________________________________

____________________________________di cu i si al lega pr oget to di mass ima ;

pe r at tivi tà:

In dust ri al e;

Comme rc ial e;

Ar tigi anale;

Se rv izi ;

Al tro : _____________.

L’ini zi at iva pr og ramma ta pr evede:

1. Su pe rf ici e cope rt a comp lessiva da re al izzare mq . ____________ di cu i pe r

uf fi ci mq ._________. Al tezza mass ima de i fabb ri ca ti m. _________.

2. Fabb iso gn i ai fi ni de ll’a ttivi tà:

Acqua po tab ile mc /h .................

Acqua indus tri al e mc /h .................

Energi a el et tri ca Kw/ h .................

Metano mc/h .................

Al tre es igenze:

..............................................................................................................

..............................................................................................................

..............................................................................................................

.......................................

3. Un ità lavor at ive n. _______ di cu i:

Di rezione _______;

Amm ini st razi one _______;

Pr oduz ione _______;

Rice rca _______;

Pr oget taz ione _______.
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ALL EGA ALL A PRE SEN TE

Titol o di pr op ri et à de l suol o (p er ut ilizzo in pr op ri o) .

Pr oget to di mass ima , con ind icazione de i co rp i di fabb ri ca pr ev ist i e de i

re lat ivi da ti pl anovolume tri ci .

Re laz ion i so ttoscr itte da tecni ci ab ilitat i su lla na tur a de lle acque di

scar ico , su i ri fi ut i e su lle emi ss ion i in at mosf er a ri fe ri te al le vigent i

no rme di se ttor e.

Ce rt ifi ca to di isc ri zione al la C.C. I. A. A.

Copi a de ll’a tto cost itut ivo .

Copi a de llo st atut o.

Copi a de ll’u ltimo bi lancio.

Re laz ione tecni co -e conomica contenen te da ti re lat ivi a:

organizzaz ione de lla Di tta;

temp i di real izzaz ione de ll’i ni zi at iva pe r cu i si ch iede il suolo;

inves timent i pr og ra mma ti (i mmo bi li e at trezzatur e) ;

pr ev isi one de i cost i e ri cavi de i pr imi tre anni di eser ci zi o;

fo nt i di fi nanz iame nto;

quan to al tro ri tenuto ut ile.

Dist int i sa lut i.

………… ………… . , lì …. . / …. . / ……….

Timb ro e firma
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CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DI BARI
ENTE PUBBLICO ECONOMICO

Legge 05.10.1991 n. 317

REGOLAMENTO GESTIONE SUOLI ALLEGATO B

CONVENZIONE PRELIMINARE PER CESSIONE DI SUOLI

Con il presente atto da valere ad ogni effetto di legge,

TRA

Il Sig. ____________________________, in qualità di ___________________ nominato

con __________________, in rappresentanza del Consorzio per l’Area di Sviluppo

Industriale di Bari (in seguito indicato per brevità Consorzio), con sede in Modugno alla

Via delle Dalie n.5, (C.F. e P.IVA : 00830890729)

e

Il Sig. _____________________________, in qualità di Legale Rappresentante della

società _____________________ (in seguito indicata per brevità Ditta), con sede in

_____________________________ alla Via ___________________________________

(C.F. e P.IVA: _________________),

PREMESSO CHE

la Ditta ha inoltrato al Consorzio in data _____________ istanza intesa a conseguire

l’assegnazione di un’area nell’agglomerato industriale di

___________________________________________ per la realizzazione di

_____________________________________________________________________;

gli Uffici del Consorzio hanno concluso l’istruttoria della documentazione tecnico-

amministrativa allegata all’istanza, con parere favorevole;

ALLEGATO B
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con deliberazione n.___________ del___________, salvo buon fine della procedura di

esproprio nei confronti delle ditte proprietarie, è stato preassegnato un lotto della

superficie di mq.__________ ca., individuato in catasto al Fg.______________ alle

p.lle _________________________________________________________________,

al prezzo di Euro ____,00/mq. oltre IVA. 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

1. con la sottoscrizione del presente atto preliminare la Ditta in persona del Sig.

______________________ nella qualità in atti:

a. accetta l’area indicata in premessa;

b. accetta  il  prezzo  complessivo  di Euro ___________ in ragione di  Euro ____,00

al mq. oltre IVA;

c. versa al Consorzio la somma di Euro ____________ oltre IVA quale primo

acconto, pari al 35% del prezzo complessivo;

d. si impegna a  versare la  restante  somma  di Euro _____________ oltre  IVA in

due tranches, la prima pari al 35% del prezzo complessivo, al momento

dell’immissione in possesso del suolo da  parte del  Consorzio  ed il restante 30%

al  momento  della  stipula  dell’atto di trasferimento  della proprietà;

e. si impegna a rispettare il Regolamento per la Gestione dei Suoli, che,  sottoscritto

per  conoscenza ed accettazione, si allega quale parte integrante e sostanziale del

presente atto;

f. si impegna a presentare al Consorzio la D.I.A. relativa alla recinzione definitiva

del lotto entro 30 (trenta) gg. dalla sottoscrizione del verbale di immissione in

possesso ed a realizzarla entro i successivi 60 (sessanta) gg.;
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g. si impegna a presentare entro 120 (centoventi) gg. dall’immissione in possesso del

suolo, il definitivo del progetto di massima già allegato all’istanza di assegnazione,

ai fini del rilascio del parere di conformità urbanistica da parte del Consorzio e del

relativo permesso di costruire da parte del Comune di competenza;

h. si  impegna  ad avviare i lavori di realizzazione dell’opera in  progetto entro 6 (sei)

mesi dal rilascio del permesso di costruire e ad ultimare gli stessi entro 24

(ventiquattro) mesi  dal loro inizio;

2. Con la sottoscrizione del presente atto preliminare il Consorzio nella persona del Sig.

_______________________ nella qualità in atti:

a. si impegna ad immettere in possesso del suolo  la Ditta  entro 7 (sette) mesi dalla

data della presente. Qualora per cause non imputabili a inattività o errore grave del

Consorzio, lo stesso non fosse in condizione di rispettare il termine indicato, il

presente atto si intenderà posto nel nulla ed il Consorzio restituirà quanto percepito

maggiorato degli interessi legali. Ove si ravvisi nell’azione di esproprio avviata

appena un differimento della definizione della procedura, le parti potranno

concordare un nuovo termine per la consegna del suolo;

b. si  impegna a  stipulare  con  la  Ditta  l’atto  di trasferimento del suolo in oggetto

ad avvenuto avvio, nei termini di cui al comma 1 dell’articolo 7 del Regolamento

di gestione suoli;

3. In caso di inottemperanza alle obbligazioni di cui ai punti d. - e. - f. - g. - h., fatte salve

le cause di comprovata forza maggiore, o di rinuncia da parte della Ditta, questa sarà

responsabile di eventuali danni arrecati a terzi, con esonero del Consorzio da qualsiasi

impegno nei confronti della stessa e ad eccezione della sola restituzione della somma

introitata, decurtata del 10% per spese ed oneri sopportati;
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3. Tutte le clausole del presente atto hanno carattere essenziale e formano unico ed

inscindibile contesto, sicchè, per patto espresso, e per quanto occorre in deroga, la

violazione di una soltanto di esse dà diritto al Consorzio di richiedere ipso iure la

risoluzione dello stesso.

Letto, confermato e sottoscritto.

Modugno, lì 

               LA DITTA                                                         IL CONSORZIO

                          ___________________                                      ___________________

Ai fini e per gli effetti dell’art.1341 c.c. vengono espressamente approvate le clausole di

cui ai numeri 1. - 1.a. - 1.b. - 1.c. - 1.d. - 1.e. - 1.f. - 1.g. - 1.h. – 2. - 2.a. - 2.b. - 3 e 4.

                LA DITTA                                                        IL CONSORZIO

       ___________________                                       ___________________
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